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L'INDIRIZZO LINGUISTICO
ISTITUZIONE,  PROFILO FORMATIVO, OBIETTIVI FORMATIVI ,FINALITA’
	L’ISTITUZIONE


	L’indirizzo Linguistico nasce nel 1991

Il Decreto interministeriale del 10 Marzo 1997, che ha soppresso il corso di studi ordinario dell'Istituto e della scuola magistrale a partire dall'a.s.1998‑99, ha previsto pure, con l'art.3, l'istituzione di "una nuova tipologia di istituto di istruzione secondaria di secondo grado". Il Decreto ha così concluso una fase storica aprendo, al tempo stesso, nuove promettenti prospettive di ricerca.

Con le sue caratteristiche di globalizzazione, di sistemi e mezzi comunicativi rivoluzionari  sempre più in espansione, con le sue dialettiche e i suoi conflitti, il mondo contemporaneo offre un panorama culturale caratterizzato dalla pluralità di contesti problematici e di codici comunicativi plurilinguistici che una scuola al passo con i tempi deve, nelle forme possibili,   rendere accessibili alla comprensione e alla fruizione dei giovani.

Sotto quest’ottica l’indirizzo linguistico è al passo con i tempi

	IL PROFILO FORMATIVO


	PROFILO DELL’INDIRIZZO LINGUISTICO

Il corso di studi dell’Indirizzo linguistico  è finalizzato:


All’acquisizione di competenze linguistiche e comunicative


Alla riflessione linguistica comparata


All’incontro con patrimoni di letteratura ,di storia, di civiltà diverse,per cui l’alunno alla fine del corso di studi,dovrà dimostrare:

1.
di aver acquisito capacità e metodologie che gli consentano di affrontare e risolvere ,in modo autonomo ed originale ,le problematiche della comunicazione in contesti diversificati

2.
di avere competenze che gli consentano un buon livello di comprensione interculturale,estesa agli aspetti più significativi della civiltà straniera, in modo tale che gli permettano il progressivo raggiungimento di una autonomia nella scelta e nell’organizzazione delle proprie attività di studio



	OBIETTIVI EDUCATIVI


	
Saper riconoscere e rispettare le regole esistenti ed accettare le conseguenze previste per un comportamento adeguato.


Saper ascoltare ed essere disponibile alla collaborazione con gli altri.


Rifiutare la competitività fine a se stessa e riconoscere ,così ,la propria crescita culturale e sociale.



	LE FINALITA’


	
Potenziare le capacità di partecipazione ai valori della cultura e della convivenza sociale,promovendo la più alta formazione culturale attraverso la presa di coscienza dei problemi connessi alle scelte di studio ,di lavoro e di vita.


Promuovere la capacità di pensare ed agire per modelli diversi allo scopo di essere in grado di effettuare delle scelte significative in relazione ad un sistema di valori per il raggiungimento dello scopo prefissato


Promuovere l’autonomia e potenziare la capacità attraverso scelte consapevoli, tenuto conto delle proprie doti e delle esperienze vissute


Rimuovere gli effetti negativi dei condizionamenti dovuti all’ambiente, al fine di superare le situazioni di svantaggio culturale e di favorire il massimo sviluppo dell’individuo nella prospettiva dell’esperienza europea


Cogliere le possibili interrelazioni fra temi ed argomenti che possono preludere a soluzioni sovradisciplinari (multi-pluri-interdisciplinari)



	OBIETTIVI GENERALI

	
Saper comprendere lo scopo per cui un testo è scritto e ricavare tutte le informazioni esplicitamente contenute in esso.


Saper paragonare e verificare i contenuti appresi con il proprio bagaglio culturale.


Saper riconoscere le varie situazioni e decodificarne i messaggi(orali e scritti),creando codici personali pertinenti.


Saper utilizzare i codici appresi in modo adeguato e/o creativo.


Saper individuare e risolvere i problemi formulando ipotesi e avanzando possibili soluzioni.


Saper confrontare realtà socio-culturali diverse apprese mediante la lingua e l’apertura a nuovi orizzonti multi e interculturali.


Acquisire la consapevolezza dei processi di apprendimento al fine di raggiungere in modo progressivo, autonomia nella scelta e nell’organizzazione delle proprie attività di studio.



	OBIETTIVI TRASVERSALI


	
Determinare l’acquisizione di un adeguato e razionale metodo di studio


Riconoscere diversi codici e,per quanto riguarda il codice lingua, conoscere  

       alcuni dei suoi registri(informale,formale,settoriale) e le sue diverse funzioni   

       (emotiva, conativa, fatica,metalinguistica,referenziale)


Padroneggiare metodi e tecniche per la lettura dei testi in relazione a:

1.
comprensione letterale

2.
analisi del testo

3.
individuazione del destinatario

4.
ricerca e connessione tra testi diversi

5.
confronto fra testi di discipline diverse


Sviluppo di capacità comunicative.

1.
esprimere opinioni

                     2.   confrontare opinioni


Osservare ,interpretare,descrivere e rappresentare i fenomeni;confrontare dati


Analizzare e interpretare testi in prospettiva storica,letteraria, artistica e scientifica


Collocare i diversi elementi delle varie civiltà all’interno di coordinate storiche




Il Responsabile dell’équipe

Prof.ssa Daniela Rotino
	PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  VAL


	Cognome e nome
	Luogo e data di nascita

	1. Augurusa Martina
	Milano27/10/1989

	2. Bellavista Marchetti Veronica
	Vibo Valentia 11/11/1988

	3. Chiavelli Marzia
	Vibo Valentia 302/1990

	4. Cirianni Vincenzina
	Vibo Valentia 20/09/1989

	5. D’Agostino Chiara
	Vibo Valentia10/02/1990

	6. D’Aguì Cristina
	Troppa 30/06/1987

	7. Diaco Sara
	Ivrea 1/06/1987

	8. La Gamba Alessia
	Vibo Valentia8/09/1989

	9. Maduli Serena
	Vibo Valentia24/11/1989

	10. Mirabello M. Concetta
	17/01/1989

	11. Montesanti Silvia
	Soriano Calabro18/08/1989

	12. Pietropaolo Claudio
	Vibo Valentia26/02/1989

	13. Prestia Chiara
	Vibo Valentia26/10/1989

	14. Pugliesi Silvia
	Vibo Valentia26/09/1989

	15. Savelli Sara
	Vibo Valentia06/06/1989

	16. Schiariti Elisabetta
	Vibo Valentia16/11/1989

	     17.Siciliano Maria Teresa
	Soriano Calabro27/05/1989


	Il Consiglio di Classe  



	Docente


	FIRMA
	Disciplina insegnata
	Continuità didattica



	
	
	
	3°
	4°
	5°

	Armentano Teresa
	x
	Inglese I lingua
	si
	si
	si

	Arruzzo Romana
	x
	Francese II lingua
	si
	si
	si

	Di Leo Domenica
	x
	Scienze
	no
	no
	si

	Di Leo Rosaria
	x
	Spagnolo III lingua
	si
	si
	si

	Lo Torto Antonio
	x
	Storia 
	si
	si
	si

	    “               “
	x
	Filosofia
	no
	no
	si

	Massaria 

	x
	Arte
	no
	no
	si

	Murone Antonio
	x
	Religione
	no
	no
	si

	Rotino Daniela
	x
	Italiano 

Latino
	si
	si
	si

	Tavolaro Eugeniad
	x
	Matematica
	si
	si
	si

	   “                “
	x
	Fisica
	no
	si
	si

	Telesa Giuseppe
	x
	Educazione Fisica
	si
	si
	si

	Helen Putterill
	x
	Esperta lingua inglese
	si
	si
	si

	Maiolo Isabella
	x
	Esperta lingua spagnola
	si
	si
	si

	Vinci Bruna
	x
	Esperta lingua francese
	si
	si
	si


	EVOLUZIONE DELLA CLASSE

	
	Terza
	Quarta
	Quinta

	ISCRITTI
	Maschi
	1
	1
	1

	
	Femmine
	16
	17
	16

	
	Portatori H.
	0
	1
	0

	
	Totale
	17
	18
	17

	Provenienti da altro Istituto
	0
	0
	0

	Ritirati
	0
	0
	0

	Trasferiti
	0
	0
	0

	Promossi
	12
	12
	

	Promossi con debito 
	5
	5
	

	Non promossi
	0
	0
	


	DISTRIBUZIONE DEBITI FORMATIVI

	MATERIE


	CLASSE TERZA
	CLASSE QUARTA

	
	N° debiti
	N° debiti

	Italiano
	1
	

	Latino
	5
	3

	Inglese
	2
	5

	Matematica
	1
	

	Francese
	
	4

	Spagnolo
	
	1

	Fisica
	
	1


	PROFILO DELLA CLASSE

SITUAZIONE DELLA CLASSE E SVOLGIMENTO DEI  PROGRAMMI


	SITUAZIONE DELLA CLASSE


	La classe è formata da 17 elementi di varia estrazione sociale e che provengono ,anche , dai  paesi della provincia 

I docenti hanno proposto la loro disciplina in modo organico e articolato, favorendo l’approccio alle problematiche in maniera interdisciplinare e pluridisciplinare  affinché gli allievi potessero acquisire delle abilità che consentissero loro di orientarsi, con consapevolezza, nei vari campi del sapere.

Utilizzando, inoltre, il metodo del lavoro di gruppo ,si è sviluppata ,negli alunni, la capacità di organizzare e gestire le operazioni nell’ambito di un lavoro individuale e di équipe, cosa che si è rivelata proficua per la scelta dell’argomento del colloquio e nei vari progetti a cui hanno partecipato.

La classe ha risposto generalmente bene agli stimoli offerti partecipando, con entusiasmo, alle attività integrative della scuola .

Sotto il profilo didattico-culturale emerge,invece, che gli alunni hanno acquisito abilità e capacità differenziate, con un elemento di spicco , per altri allievi, meno interessati o con una limitata attitudine critico-valutativa, si deve registrare il raggiungimento solo parziale dei detti obiettivi in virtù di un rendimento e un profitto non altrettanto soddisfacente soprattutto sul piano dell'impegno, della responsabilità e del progresso nell'apprendimento.
Partecipazione alla vita scolastica:

La partecipazione della classe alla vita scolastica è stata soddisfacente . Gli alunni,  hanno frequentato  con una certa assiduità le lezioni e hanno mostrato,comunque, un comportamento corretto e responsabile.

Ogni insegnante, nella sua qualità di educatore, nell'ambito della sua disciplina di competenza, nei limiti della sua presenza in classe e con l'apporto non sempre costante della famiglia, si è  impegnato  affinché lo studente, nel corso del quinquennio maturasse un comportamento responsabile e civile.


	SVOLGIMENTO DEI PROGRAMMI
	I docenti delle diverse discipline, dopo il necessario  e produttivo confronto interno al consiglio di classe, si sono orientati ad attuare un programma didattico  volto comunque a garantire lo svolgimento degli argomenti currriculari portanti e l 'assimilazione dei contenuti  indispensabili alla definizione di un quadro sufficientemente compiuto dei diversi ambiti disciplinari.

Circa le abilità specifiche  e gli obiettivi realizzati in termini di conoscenze e competenze disciplinari, le metodologie  e gli strumenti usati nelle realizzazione dei singoli piani di lavoro, si fa riferimento alla parte del documento appositamente predisposto dai docenti .



	TRASVERSALI


	OBIETTIVI DI INSEGNAMENTO

Vedi Profilo dell’indirizzo

	SPECIFICI


	Vedi Programmi consuntivi


RISULTATI

	TRASVERSALI
	In linea di massima,sono stati raggiunti,anche se le diverse abilità di base, il diverso impegno e  le conoscenze acquisite hanno determinato, tra gli allievi, livelli differenziati di autonomia intellettuale, di padronanza dei mezzi espressivi,  di capacità di indagine e di interpretazione dei fenomeni sociali, storici, letterari, artistici e scientifici.

	SPECIFICI
	Si rimanda ai singoli programmi consuntivi

	ALTRE NOTIZIE


	Le ore di lezione, effettivamente svolte nella classe,risultano inferiori a quelle programmate per motivi strettamente didattici inerenti ad attività culturali scolastiche  ed  extrascolastiche svolte durante l’anno quali  viaggi di istruzione, convegni ,seminari di formazione e per la chiusura della scuola durante le elezioni politiche.


METODI-MEZZI-TEMPI

	METODI:

· lezione attiva, frontale,  con esperti, lavori di gruppo, discussioni a confronto, test e prove scritte;

	TEMPI:

· nelle ore curriculari e di pomeriggio 

	MEZZI E STRUMENTI:
·  libri di testo, laboratorio multimediale,  biblioteca, videocassette 
      fotocopie, giornale


ATTIVITA’ INTEGRATIVE ED EXTRACURRICULARI SVOLTE NELL’AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

	PROIEZIONI FILM

Latino
“Satyricon” (Fellini)

Italiano
“La terra trema” (Visconti)

“Wilde” (di B.Gilbert)

“La coscienza di Zeno” (con J.Dorelli)

“Vita di Artur Rimbaud”

                   Spagnolo

“Amore e Ombra”

_________________________
FILMATI  -DOCUMENTARI

ITALIANO

La Praga di Kafka

STORIA

La guerra Fredda

La II Guerra mondiale

________________________
TEATRO

Moliére :”Le malade imaginaire”


	TEATRO in VIDEO

“Quer Pasticciaccio brutto de via Merulana” (L.Ronconi)

“Sei personaggi in cerca d’autore”(Pirandello)

“La lupa”(Verga)

“Gran serata futurista” (P.Mauri)

___________________________
CINEMA

“I Viceré “

“The golden age”

“L’amore ai tempi del colera”

VIAGGI DI ISTRUZIONE

Barcellona

Cosenza: visita all’Università

___________________________
CONFERENZE- LEZIONI DI ESPERTI

Giornata della memoria

Il Fondamentalismo religioso

Incontro con il giudice Gratteri

____________________________

PROGETTI
· Giornale scolastico

· Scuole aperte

· Il Quotidiano in classe

· Orientamento

· Olimpiadi della matematica

· Gerbera Gialla
· Dante nella scuola
	MOSTRE-MUSEI-ARTE

Barcellona :Museo nazionale

                    Museo Dalì

____________________

AlTRO
Giornale scolastico

Il quotidiano a scuola

Settimana dell’orientamento

AULA MULTIMEDIALE
MATEMATICA

Visione di esperimenti virtuali

____________________
CONCORSI

Ordine dei Giornalisti:

”Fare il giornale a scuola”

Osservatorio:

Concorso “Prova d’autore: leggere per scrivere”.

__________________
VOLONTARIATO

La colletta alimentare
	 MATERIE

Italiano

Storia

Latino

Scienze

Arte

Inglese

Francese

Matematica


	ARGOMENTI         PLURIDISCIPLINARI


	1) LA GUERRA



	Obiettivi:

	· Saper arricchire ed incrementare le conoscenze e le competenze

	· Comprendere come un tema,abbia delle implicazioni

      sociologiche,artistiche,psicologiche,storiche,letterarie,filosofiche

	
Saper argomentare,utilizzando ,con efficacia ed originalità,le competenze disciplinari

	
Essere in grado di orientarsi a livello spazio-tempo nel contesto storico

	3)LA DONNA 



	Obiettivi:

	
Acquisire un metodo di lavoro mediante ricerca e analisi di testi,filtrare le informazioni

	
Individuare le analogie e le differenze tra opere e autori che trattano il medesimo tema

	· Comprendere un testo,saperlo analizzare,stabilendo connessioni e partendo da un punto di vista

	5)IL REALISMO



	Obiettivi:

	· Saper cogliere il rapporto fra il tema in questione e il contesto storico-culturale dell’epoca

	· Saper attualizzare i testi e gli autori per un approccio più diretto e comunicativo con loro

	· Comprendere le analogie e le differenze nello sviluppo di uno stesso tema,determinate dai diversi caratteri dei vari autori


	Discipline coinvolte
	La donna 
	Realismo
	La Guerra

	ITALIANO


	Dante:”Paradiso”Piccarda Donati

Verga:”La lupa”

La donna futurista:Luisa Casati Stampa
	Verga “I ciclo dei vinti”


	Levi “Se questo è un uomo “

	LATINO


	Apuleio “La chioma di Fotide”

Marziale “La piccola Erotion”
	Il Satyricon di Petronio
	Tacito „l’Agricola“

	FRANCESE


	S. de Beauvoir ,phiolosophe et féministe

« L’Unique »-« Mémoires d’une jeune fille rangée »
	Flaubert :”Madame Bovary”


	P.Eluard :“Liberté“

	INGLESE
	Thomas Hardy from Tess of the d’Urbevilles :Tess’s seduction
	E.Gaskell.From “Mary Barton.:J .Barton

 C.Dichens from “David Copperfield”: Murdstone end Grimby’s Warehouse


	War Poets

W.Owen:”Dulce et decorum est”

	SPAGNOLO


	Isabel Allende : « De amor y de sombras »
	Benito Perez Galdós : « Fortunata y Jacinta »


	Rafael Alberti : « Entre el clavel y la espada »

	SCIENZE


	Sistema endocrino :gli ormoni sessuali femminili
	L’evoluzione biologica e Darwin
	Genetica:il concetto di gene

	FISICA


	Marie Curie:la radioattività


	
	La fissione nucleare dell’uranio:la bomba atomica

	ARTE


	Munch: “Pubertà”
	Pellizza da Volpedo

“Il Quarto Stato”
	Picasso : “La Guernica”

	STORIA
	La rivolta femminile

Il ‘68
	La ricostruzione postbellica
	Le guerre mondiali

	FILOSOFIA


	
	Il Positivismo
	Sartre e la guerra 

	E. FISICA
	La donna nello sport
	Fattori educativi dello sport
	Sport e Razzismo


	VERIFICA E VALUTAZIONE


CRITERI E STRUMENTI GENERALI ADOTTATI NELLA VALUTAZIONE

	AREA COGNITIVA
	AREA NON COGNITIVA

	
Tassonomia di Bloom


Conoscenza dell’argomento


Comprensione del contenuto


Applicazione


Analisi e sintesi


Riflessione


Competenze specifiche(uso di un registro adeguato,proprietà di linguaggio,correttezza grammaticale e ortografica,struttura logica del testo)


	· Impegno

· Partecipazione

· Metodo di studio

· Progressione 

    apprendimento



	TIPOLOGIA DELLE PROVE SCRITTE


	Consiglio di classe ha deciso di esercitare gli alunni sia sulla tipologia:
A (partendo anche da un testo) perché tale tipologia è sembrata più vicina alla tradizione e perché consente una valutazione diversificata delle capacità critiche e rielaborative degli alunni, sia sulle tipologie B e C (a risposta singola e multipla)più vicine alle caratteristiche dei test formulati dalle Università e dai colloqui di lavoro.

Le  simulazioni hanno evidenziato una maggiore propensione per la tipologia A(trattazione sintetica)

Determinazione del Punteggio

	Nelle simulazioni di prove è stato adottato il criterio dei punteggi in base: 
· alle difficoltà delle domande,
· alle risposte corrette dal punto di vista lessicale, grammaticale,alla chiarezza espositiva,
· alle capacità analitiche .

                    Per i parametri si rimanda alle schede descrittive.




	MODELLO SCHEDA DOCIMOLOGIA RELATIVA AGLI OBIETTIVI COGNITIVI 


	INDICATORI DOCIMOLOGICI AREA COGNITIVA

	Livelli voti
	Conoscenza
	Comprensione
	Applicazione
	Analisi


	Sintesi
	Valutazione

	2/3
	Lacunosa
	Commette gravi errori
	Non riesce ad applicare le conoscenze in situazioni semplici
	Non è in grado di effettuare alcuna analisi
	Non sa sintetizzare le conoscenze acquisite
	Non è capace di autonomia di giudizio

	4/5
	Frammentaria e superficiale
	Commette errori nell’esecuzione di compiti semplici
	Sa applicare le conoscenze in compiti semplici ma commette errori
	E’ in grado di effettuare analisi parziale
	E’ in grado di effettuare una sintesi parziale ed imprecisa
	Se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni non approfondite

	6
	Completa ma non approfondita
	Non commette errori nella esecuzione di compiti semplici
	Sa applicare le conoscenze in compiti semplici senza errori
	Sa effettuare analisi complete ma non approfondite
	Sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato
	Se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni coerenti



	7/8
	Completa e approfondita
	Non commette errori nella esecuzione di compiti complessi ma incorre in imprecisioni
	Sa applicare i contenuti e le procedure acquisite anche in compiti complessi ma con qualche imprecisione
	Sa effettuare analisi complete ed approfondite ma con qualche aiuto
	Ha acquisito autonomia nella sintesi ma restano incertezze
	E’ in grado di effettuare valutazioni autonome pur se parziali e non approfondite



	9/10
	Completa, coordinata ed ampliata
	Non commette errori o imprecisioni nella esecuzione di problemi
	Applica le procedure e le conoscenze in problemi nuovi senza errori o imprecisioni in modo autonomo
	Padronanza delle capacità di cogliere gli elementi di un insieme e di stabilire relazioni tra essi
	Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure acquisite
	E’ capace di valutazioni autonome, complete ed approfondite


Per le prove scritte di Italiano e Lingue si rimanda alle schede descrittive nella sezione “ALLEGATI”

VERIFICHE

· Prove Scritte strutturate e semistrutturate 

· Verifiche Orali : formative e sommative

· Interventi di sostegno:sono state svolte,durante l’anno, delle ore di pomeriggio  per la simulazione delle prove d’esame, per approfondimenti, per la proiezione di video inerenti alle materie studiate e , all’inizio dell’anno, durante le ore curriculari  per esercitazioni e approfondimenti.
	LIVELLO DI SUFFICIENZA

	Conoscenza
	completa ma non approfondita



	Comprensione
	non commette errori nell’esecuzione di compiti  semplici

	Applicazione
	sa applicare le conoscenze in compiti semplici,senza errori,

	Analisi                    
	sa effettuare analisi complete ma non approfondite

	Sintesi  
	sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato

	Valutazione  
	se sollecitato e guidato può dare valutazioni  appropriate   


	




ALLEGATI

(schede di verifica e valutazione, griglia di valutazione adottata, durante l'anno, per le prove di lingua, griglia di valutazione adottata, durante l'anno, per le prove d'italiano)



 

TIPOLOGIE DELLE PROVE

Descrittori - La misurazione (Punteggi) –La valutazione (Livelli o Criteri)

SAGGIO BREVE
Descrittori o livelli                                                      Punteggio

                                        3                                      2                                     1                               0
	Rispetto delle consegne

	      Completo

                    (
	Parziale

(
	Superficiale

(
	Errato o inesistente

(

	Informazione

	Esauriente ed esatta

(

	Corretta ma non approfondita

(
	Limitata con qualche imperfezione

(
	Scarsa o inesistente

(

	Struttura discorso

	Ordinata e coerente

(

	Schematica

(

	Qualche incongruenza

(

	Incoerente

(

	Argomentazione

	Articolata ed evidente

(

	Soddisfacente ma non sempre presente

(
	Non ben articolata

(
	Spesso assente

(

	Correttezza formale  

	Corretta

(
	Qualche errore

(
	Vari errori

(
	Scorretta

(

	Punteggio totale
	15
	10
	5
	0


      LEGENDA
15    
= 10                                                            
14,50 
=9 e mezzo                                                                  
14      
=9 +                                                         
13,50
=9 -                                                     
13       
=8 e mezzo                                                  
12,50  
=8+    

12
=8

11,50
=7e mezzo                                                    
11
=7
10,50
=6e mezzo
10
=6 
9,50
=5 e mezzo
9
=5
8,50
=4 e mezzo
8
=4
7,50
=3 e mezzo
7
=3
6,50
=2 e mezzo 
6
=2
5              =1
TIPOLOGIE DELLE PROVE                   

Descrittori- La Valutazione ( livelli o criteri)- La misurazione (Punteggio)

ANALISI DI TESTO LETTERARIO E NON LETTERARIO

Descrittori  o livelli                                                         Punteggio

                                      3                                     2                                     1                                    0
	Comprensione


	Completa
    (

	Parziale

    (

	Superficiale

    (

	Inesistente
    (


	Analisi


	Approfondita ed esauriente   

 (
	Quasi esauriente
    (

	Incompleta
    (

	Superficiale

    (


	Struttura discorso


	Coerente e coesa
    (

	Ordinata
    (

	Poco ordinata
    (

	Disordinata e incoerente    

(

	Commento e riflessione

	Approfonditi e chiari
    (

	Adeguati ,ma non molto articolati
    (
	Schematici

    (

	Poco chiari o non espressi
    (

	Correttezza formale

	Corretta

    (

	Qualche scorrettezza

    (

	Vari errori

    (

	Molto scorretta
    (


	Punteggio totale
	15
	10
	5
	0


     LEGENDA

15    
= 10                                                                 
14,50 
=9 e mezzo                                                                            
14      
=9 +                                                                
13,50
=9 -                                                                 
13       
=8 e mezzo                                              
12,50  
=8+    

12
=8

11,50
=7e mezzo                                                   
11
=7
10,50
=6e mezzo
10
=6 
9,50
=5 e mezzo
9
=5
8,50
=4 e mezzo
8
=4
7,50
=3 e mezzo
7
=3
6,50
=2 e mezzo 
6
=2
5              =1
​​​​​​​                                                             
TIPOLOGIE DELLE PROVE

Descrittori - La misurazione (Punteggi) –La valutazione (Livelli o Criteri)

ARTICOLO DI GIORNALE

Descrittori o livelli                                                      Punteggio

                                        3                                         2                                     1                                     0

	Rispetto delle consegne

	      Completo
    (

	Parziale

(

	Superficiale

(

	Errato o inesistente
(


	Informazione

	Esauriente ed esatta

(

	Corretta ma non approfondita

(
	Limitata con qualche imperfezione

(
	Scarsa o inesistente

(


	Struttura discorso

	Ordinata e coerente

(

	Schematica

(

	Qualche incongruenza

(

	Incoerente

(

	Linguaggio
Giornalistico

	Evidente
(

	Soddisfacente ma non sempre presente

(
	Non ben evidenziato
(

	Spesso assente

(


	Corettezza formale 
 
	Corretta

(

	Qualche errore

(

	Vari errori

(

	Scorretta

(


	Punteggio totale
	15
	10
	5
	0


       LEGENDA
15    
= 10                                                                 
14,50 
=9 e mezzo                                                                              
14      
=9 +                                                                
13,50
=9 -                                                                
13       
=8 e mezzo                                                    
12,50  
=8+     

12
=8

11,50
=7e mezzo                                                      
11
=7
10,50
=6e mezzo
10
=6 
9,50
=5 e mezzo
9
=5
8,50
=4 e mezzo
8
=4
7,50
=3 e mezzo
7
=3
6,50
=2 e mezzo 
6
=2
5              =1
TIPOLOGIE DELLE PROVE
Descrittori - La misurazione (Punteggi)  /La valutazione (Livelli o Criteri)

TEMA TRADIZIONALE

Descrittori o livelli                                                      Punteggi
                                                       3                                         2                                     1                                     0
	Aderenza traccia

	      Completa

    (

	Parziale

(

	Superficiale

(

	Scarsa

(


	Informazione

	Esauriente ed esatta

(

	Corretta ma non approfondita

(
	Limitata con qualche imperfezione

(
	Scarsa o inesistente

(


	Struttura discorso

	Ordinata e coerente

(

	Schematica

(
	Qualche incongruenza

(

	Incoerente

(

	Apporti personali

	Evidenti
(

	Soddisfacenti ma non sempre presenti
(
	Non ben evidenziati
(

	Spesso assenti
(

	Correttezza formale 
 
	Corretta

(

	Qualche errore

(

	Vari errori

(

	Scorretta

(


	Punteggio totale
	15
	10
	5
	0


LEGENDA

15    
= 10                                                                 
14,50 
=9 e mezzo                                                     
14      
=9 +                                                               
13,50
=9 -                                                                
13       
=8 e mezzo                                                    
12,50  
=8+  

12
=8

11,50
=7e mezzo                                                       
11
=7
10,50
=6e mezzo
10
=6 
9,50
=5 e mezzo
9
=5
8,50
=4 e mezzo
8
=4
7,50
=3 e mezzo
7
=3
6,50
=2 e mezzo 
6
=2
5              =1
I S T I T U T O  D I  ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO “VITO CAPIALBI”

LICEI: LINGUISTICO .  SOCIO  PSICO – PEDAGOGICO . SCIENZE SOCIALI
Distretto Scolastico n° 14 * Cod. Mecc.VVPM01000T * Cod. Fiscale 96012940795

VIA S. RUBA, 29 Tel. (0963) 592415  Fax: (0963) 991310 – E-mail vvpm01000t@istruzione.it
89900   V I B O   V A L E N T I A   (VV)
ALUNNO_______________________    CLASSE____________

	Criteri di valutazione
	Terza Prova
	Tipologia A


INDICATORI VALIDI PER TUTTI GLI ARGOMENTI TRATTATI DELLE DISCIPLINE OGGETTO DELLA PROVA:

PUNTI 0

RISPOSTA NULLA O PRIVA DI SENSO

PUNTI 1

GRAVI  ERRORI CONCETTUALI,ESPRESSIVI O  

                           RISPOSTA INCOMPLETA

PUNTI 2

RISPOSTA CONCETTUALMENTE ACCETTABILE  

                           CON ESPOSIZIONE SEMPLICE MA CORRETTA

PUNTI 3

RISPOSTA COMPLETA E CORRETTA

	MATERIE
	PUNTEGGIO
	PUNTEGGIO ASSOLUTO


	FILOSOFIA
	0
	1
	2
	3
	

	ARTE
	0
	1
	2
	3
	

	LATINO
	0
	1
	2
	3
	

	INGLESE
	0
	1
	2
	3
	

	FRANCESE
	0
	1
	2
	3
	

	SPAGNOLO
	0
	1
	2
	3
	


Esercitazione per la terza prova

OBIETTIVI:







AREE DISCIPLINARI
Individuare la struttura narrativa  




         Italiano

Del testo proposto

Saper riflettere sui contenuti del racconto



         Italiano

Saper individuare e analizzare 




          Storia

Il momento storico

In cui ha operato lo scrittore

Saper confrontare la corrispettiva 




           Arte

Area artistica e individuarne i maggiori

Rappresentanti

Saper analizzare e commentare     




         Lingua






KAFKA E “LA METAMORFOSI”
1)Il punto di vista del narratore è a focalizzazione interna perché:

· Ne sa più del personaggio

· Ne sa quanto il personaggio

· Ne sa meno del personaggio

2)Il discorso è : diretto-------  indiretto-----  indiretto libero-----  soliloquio------   monologo interiore

3)Lo spazio è: reale----------- immaginario---------- simbolico----------

4)la metamorfosi si può considerare una favola perché:

· Parla della trasformazione di un uomo in bestia

· Parla di fatti inventati e irreali

· Parla di fatti irreali che hanno attinenza con la realtà

5)Dividi il racconto in esposizione, esordio, intrigo, spannung, scioglimento

6)Kafka non ama la musica eppure Gregor viene attratto proprio dal suono del violino della sorella .Come mai?:

· Perché amore e musica ,come diceva Kafka ,vanno di pari passo e qui c’è l’utimo tentativo di “raccordarsi con il mondo?

· Perché voleva fare un dispetto alla famiglia e farsi vedere dagli ospiti

· Perché era digiuno e voleva attirare l’attenzione della sorella?

7)Cosa cambia però in Kafka rispetto alla tradizione favolistica(ad .es.”La bella e la bestia”)?

8)Dai la definizione di metafora e spiega sinteticamente il valore della metafora dell’insetto

9)Vi sembra che i personaggi delle storie di Kafka che conoscete abbiano tra loro una somiglianza o che si differenzino per qualche aspetto?

10)Il personaggio dello scapolo (come Gregor) torna spesso nelle narrazioni di Kafka.Vi sono delle ragioni autobiografiche che spieghino almeno in parte questa scelta?

11)Walter Benjamin parla di allegoria vuota ma giudica negativamente lo scrittore praghese.Che valore si dà alla allegoria vuota?

12)Si può parlare di umorismo in Kafka?

13)Perché lavora Gregor?

14)Cosa rappresentano il padre e il principale?

15)”La stanza della tortura “di Gregor,secondo Giovanni Macchia, è simile alla stanza della tortura di Pirandello :che significato dai a tale definizione?

16)Perchè il personaggio non reagisce?

17)Cosa c’ è di autobiografico nel racconto?

18)Si può dare un significato alla scelta dei nomi dei personaggi Kafkiani che iniziano con K?

19)Si può parlare di espressionismo nel racconto?

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

20)Descrivi le caratteristiche del movimento pittorico dell’espressionismo,quali sono i suoi maggiori rappresentanti e il periodo in cui si sviluppò            (cinque righe)

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

21)Delinea brevemente  il periodo storico in cui è vissuto l’autore con particolare riferimento alla figure e alla politica religiosa di Giuseppe II d’ Asburgo e Francesco Giuseppe                      (cinque righe)

22)Parla,in una lingua ,a tua scelta, del personaggio di Gregor (cinque righe)

Risposte
1. ne sa quanto il personaggio

2. indiretto libero

3. simbolico

4. esposizione:i sogni inquieti della notte;esordio:si sveglia da scarafaggio;intrigo:scontro con la famiglia e il principale;spannung;il padre colpisce Gregor con una mela;scioglimento ;Gregor si lascia morire e la sua carcassa viene buttata nella spazzatura.

5. similitudine che si forma sostituendo ,di solito,un concetto astratto con uno concreto.Lo scarafaggio significa che Gregor era vittima anche nella vita .Rappresenta l’assurdità,l’incubo della vita

6. a

7. a

8. non c’è la parte dell’amore anzi è una protesta contro la vita familiare e la storia non finisce bene

9. sono simili perché sono tutti angosciato,torturati,con un senso di colpa

10. ha certamente un risvolto autobiografico:anche nella vita ,come risulta dal diario e dalle lettere ,Kafka provò riluttanza per il matrimonio.Si fidanzò tre volte e fu spesso contrastato dal padre .Vi è sofferenza e tormento per questo destino a cui non si sa sottrarre anche nell’ultimo rapporto con Milena ,l’unico autentico amore dello scrittore

11. allegoria vuota significa che non si trasmette un messaggio positivo o una tesi come l’allegoria tradizionale,ma si esprime un significato che resta senza risposta.Anche Kafka ,rappresenta una vicenda per “dire un’altra cosa” ma questa cosa rimane indecifrabile e indicibile

12. L’umorismo è una costante in Kafka: ad esempio umoristica è la descrizione del comportamento umano che fa ridere in un animale(come alzarsi al letto o preoccuparsi di non poter prendere il treno).Deriva dal dualismo dei rapporti ,delle situazioni ,dei comportamenti

13. per pagare i debiti della famiglia e mantenerla

14. l’autorità del padre reale e dell’istituzione (il castello)

15. di fronte alla realtà vuota e ingannevole ci si chiude nella stanza,che diventa ,come in Pirandello, un luogo di tortura,da parte di qualcuno.La stanza è vista come esilio

16. per impotenza ,inettitudine di fronte all’autorità;non sa reagire e accetta la punizione umiliandosi;rappresenta la debolezza e la fragilità dell’uomo moderno

17. la prepotenza del padre,la burocrazia,il poco interesse per l’amore,il lavoro alienante,la solitudine

18. perdono sempre più la loro identità,si fa riferimento speso al cognome di Kafka che si identifica così con i suoi personaggi

19. si,perché esprime l’angoscia,il sogno,l’incubo che trasformano e deformano la realtà attraverso anche l’esasperazione e la deformazione linguistica

20. il nome venne dato all’arte tedesca del I novecento  sorta come razione al naturalismo e all’impressionismo;nell’espressionismo il soggetto imprime di sé l’oggetto.Si scompone e si deforma la realtà attraverso simboli,utilizzando colori stridenti e forti chiaroscuri(Cezanne,Van Gogh ,Munch..)

21. Giuseppe II nel 1782 aveva promulgato un editto di tolleranza per gli ebrei e gli altri sudditi. Aprì i ghetti ,obbligò tutti al servizio militare e a prendere nomi tedeschi. Attuò una politica economica rigorosa  ed amministrativa seria,rafforzò le industrie,soppresse i monasteri e i beni della manomorta ,ma non fu altrettanto bravo in politica estera Si parlò di dispotismo illuminato.Nella realtà
       praghese l’antisemitismo era latente,gli ebrei erano odiati dai ceki perché amici dei tedeschi.Il   

       Progrom di Praga del 1897 al tempo di Francesco Giuseppe, in cui per tre giorni furono saccheggiati 

       case e negozi con aggressione degli ebrei, segnò certamente l’adolescenza di Kafka 

                                                        Classe V sez. AL                                             

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA

COGNOME_________________________  NOME_________________________

1. USO CORRETTO DELLA TERMINOLOGIA

PUNTEGGI RELATIVI

	INDICATORI ANALITICI
	Nullo

0 punti
	Basso

1 punto
	Medio

2 punti
	Alto

3 punti
	TOTALE

	Sapere usare la terminologia specifica della disciplina
	
	
	
	
	


2. CONOSCENZA ADEGUATA  DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO IN CUI ESSO SI INSERISCE

PUNTEGGI RELATIVI

	INDICATORI ANALITICI
	Nullo

0 punti
	Basso

2 punti
	Medio

4 punti
	Alto

6 punti
	TOTALE

	Possedere i concetti fondamentali dei quesiti proposti
	
	
	
	
	


3. CAPACITA’ ELABORATIVE E DI SINTESI

PUNTEGGI RELATIVI

	INDICATORI ANALITICI
	Nullo

0 punti
	Basso

1 punto
	Medio

2 punti
	Alto

3 punti
	TOTALE

	Sapere organizzare i concetti in modo organico e secondo i principi della disciplina
	
	
	
	
	


4. CAPACITA’ CRITICHE

PUNTEGGI RELATIVI

	INDICATORI ANALITICI
	Nullo

0 punti
	Basso

1 punto
	Medio

2 punti
	Alto

3 punti
	TOTALE

	Capacità di applicare e rielaborare correttamente in modo autonomo le conoscenze specifiche
	
	
	
	
	



          PROGRAMMI CONSUNTIVI

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI II °

“Vito Capialbi”

Programma d’Italiano effettivamente svolto nella 

Classe V A L

Indirizzo  Linguistico

Anno scolastico 2007/2008                                                                           Prof.ssa Rotino Daniela

FINALITA’RAGGIUNTE

La programmazione didattica, ha superato  il criterio degli obiettivi disciplinari e specifici, pur ammettendone, in talune situazioni, la necessità rispondendo ad obiettivi trasversali ed anche sovradisciplinari che si sono basati principalmente sull’interdisciplinarietà.

Così, anche non privilegiando la comunicazione verbale come modo unico e prevalente della risposta cognitiva, è stata afrontata  la sua integrazione in una pluralità di modi d’insegnamento corrispondenti ai modi dell’apprendimento. 

Gli alunni sono divenuti consapevoli della struttura e del funzionamento del sistema linguistico come strumento privilegiato per entrare in rapporto con gli altri e per conoscere la propria realtà.

 A tal fine la programmazione ha seguito un iter ben preciso:

*lettura dei programmi ministeriali per cogliere le possibili interrelazioni tra temi ed argomenti che potevano preludere a soluzioni sovradisciplinari (multi-pluri-interdisciplinari)

*individuazione ,dagli stessi programmi, delle tematiche cui conferire particolare funzione sia di conoscenza che di significazione, capaci di attrarre ,per affinità, o complementarità altri temi, desumibili da altre discipline da integrare e proporre in forma interdisciplinare

* superamento  della prassi disciplinare con una risposta più completa al bisogno formativo, attraverso attività integrative: convegni ,giornali ,teatro

OBIETTIVI FORMATIVI RAGGIUNTI
*comprendere l’importanza del fenomeno letterario come espressione della nostra civiltà

*conoscere direttamente le opere della letteratura italiana, privilegiando la lettura diretta di opere di narrativa contemporanea per coglierne i valori morali e sociali.

*acquisire solide competenze linguistiche nella ricezione e nella  produzione scritta ed orale per raggiungere autonomia espressiva 

*saper motivare le proprie scelte, i propri gusti e le proprie opinioni.

*comprendere i rapporti fra i fatti letterari e le vicende della cultura e della società coeve

OBIETTIVI SPECIFICI RAGGIUNTI

^saper analizzare i testi ,conoscerne la struttura, interpretarli criticamente e saperli rapportare ad altri testi coevi e non

^saper cogliere le linee fondamentali dell’evoluzione della tradizione letteraria anche attraverso dei percorsi tematici

^saper confrontare le opere della nostra tradizione letteraria con quella straniera per coglierne le identità specifiche in una visione di integrazione con il patrimonio culturale del nostro Paese

^ maturare il gusto delle lettura di testi letterari ed aver interesse e curiosità di allargare il campo delle proprie letture in ogni direzione

^saper produrre elaborati adeguati alle nuove esigenze comunicative.

OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI

*Acquisire un metodo di lavoro:

   a)sapendo raccogliere e ordinare materiale

   b)sapendo filtrare le informazioni

   c)sapendo strutturare le informazioni

   d)sapendo usare strumenti (carte, dizionari, video ecc.)

*Acquisire la capacità di riconoscere e di usare linguaggi diversi:

   a) con il riconoscere ed usare il codice lingua attraverso i suoi diversi registri ,le sue diverse funzioni ,i

      suoi sottocodici

    b)con il saper padroneggiare strumenti e metodi per la lettura dei testi

    c)con il saper usare strumenti linguistici scritti e orali a livello adeguato per  ogni funzione(saper

       confrontare opinioni) 

In conformità a quanto detto finora, la programmazione di Italiano si è articolata su quattro moduli tematici che potevano meglio far capire lo svolgimento di un determinato percorso storico-artistico-letterario mettendo a raffronto autori diversi, anche stranieri ,tali che facessero acquisire ai discenti la consapevolezza che non esistono risposte semplici ai problemi cognitivi e che ogni tema, oggetto di studio, può assumere aspetti diversi seconda della prospettiva da cui  è osservato, che ogni schema interpretativo è relativo all’osservatore.

La scelta delle tematiche ha fatto  capire, inoltre, la pluralità dei legami e degli intrecci che si possono stabilire, in direzione “orizzontale” e “verticale”, tra settori della Storia letteraria e artistica, della cultura, della politica, e del sociale.

La ricezione ,naturalmente, di tutte queste abilità è stato  proporzionale al livello di conoscenza e capacità dei singoli alunni che hanno  ,quindi ,risposto all’offerta formativa in modo differenziato e graduale.
	PIANO DI LAVORO (ore 132)


Percorsi I Quadrimestre 

Il Teatro – Intellettuale e società

Percorsi II quadrimestre

La guerra come presa di coscienza della condizione umana- La memoria dell’infanzia

Di ogni autore sono state studiati: la vita ,il pensiero,le principali opere

	MODULO PER GENERE

IL TEATRO




Obiettivi:* Avviare i giovani all’amore per il teatro, come  mezzo espressivo e comunicativo 

                    sempre attuale

                * Sollecitare l’intelligenza critica dell’alunno attraverso il linguaggio teatrale

                * Far comprendere il rapporto fra le caratteristiche del genere e il pubblico

                * Far riconoscere  le persistenze e  le variazioni tematiche e formali, attraverso il tempo,

   nell’ambito del genere

Unità didattiche

 * Verga          Il codice popolare dell’onore: “Cavalleria rusticana”

                       Appr. Dalla pagina alla scena: La novella- L’opera teatrale- L’opera lirica

                        Il Verismo sulle scene: “La lupa”(Video)

*Futurismo :     Il teatro sintetico 

                         Video:”Gran serata futurista” di P.Mauri

*Pirandello :    ”Maschere nude”. Il metateatro e la trilogia Pirandelliana

                        “Sei personaggi in cerca d’autore”  brano :”Prefazione-La nascita dei personaggi ”

                         “Il berretto a sonagli” (Video) 

                          “Enrico IV”atto III

	MODULO PER TEMA



	INTELLETTUALE E SOCIETA’

L’eroe e l’inetto


Obiettivi: * Comprendere come gli intellettuali sentano la crisi della società e la interpretino in

                    forme variamente mediate ,ora critiche, ora apologetiche.

                 * Capire ,attraverso le opere di vari scrittori, la nuova visione della vita e come nei

                    protagonisti dei loro romanzi si rifletta a crisi della società fra realizzazione e

                    frantumazione dell’io e inettitudine ,temi cari anche alla letteratura dei nostri giorni

                 *Riconoscere la continuità di elementi tematici attraverso il tempo e la loro persistenza 

                    nei prodotti della cultura moderna

Unità didattiche:

*L’età del Positivismo:

 *Verga e la contestazione della società borghese:

            Prefazione ai “Malavoglia”

            Cap.XII :Come un pezzo di scoglio sulla schiena”

            Cap. XV:”L’ultimo addio di N’toni”

            (Video: “La terra Trema”di Visconti)

            Interd. con Francese:  Naturalismo e Verismo: Il destino di ‘Ntoni Malavoglia e di Stefano Lantier

            “Fantasticheria”: l’ideale dell’ostrica (fotocopie)

*La Provocazione della Scapigliatura:

  Arrighi:”La Scapigliatura e il 6 Febbraio”-Introduzione

*Il Novecento: la storia, le idee, la letteratura.

  Parnassianesimo, Simbolismo, Decadentismo, Ermetismo

  Interd con Francese Baudelaire: “Albatros”

*L’intellettuale eroe ed esteta:

  Descrittori: alcuni intellettuali, che non si sentono integrati nella società, si pongono in antagonismo con      essa, la rifiutano e la disprezzano .Pertanto l’uomo ideale di tanta letteratura di fine 800 e inizi 900 è un eroe  diverso dagli altri a cui tutto è permesso.

* D’Annunzio:    

  da “Il Piacere” : Libro I “Ritratto d’esteta”
                            Da “Novelle della Pescara”: L’eroe (fotocopie)

La poesia dannunziana:Alcione “La pioggia nel pineto”

Interd con Storia :      L’impresa di Fiume  

Interd.con Filosofia:   D’Annunzio e Nietsche

Interd.con Francese:  Huysmans: “A’ rébours” :Des Essseints,cap.V

Interd.con Inglese :     Wilde  ”Il ritratto di Dorian Gray”Cap II- Il simbolo del nuovo edonismo.

                                      Video( Oscar Wilde) Video(Il marito ideale)

Il futurismo e l’eroe cultore della velocità e sprezzante dei pericoli

Marinetti:  Il Manifesto del Futurismo

Interd.con Arte: L’arte futurista

 Descrittori: l’inettitudine degli antieroi; esiste, anche nella letteratura, l’eroe negativo o inetto, simbolo della nuova visione esistenziale della vita

Il Crepuscolarismo:

 *Gozzano:              “Totò Merùmeni”: l’antieroe

                                “L’amica di nonna Speranza”:la tradizione

Interd.con Tedesco:Kafka  “La metamorfosi” (Video:Kafka e la sua Praga)
*Svevo:                 “La coscienza di Zeno”: Prefazione;Il Dott.S.-

                                                                    Il fumo,cap. III 

*Pirandello: L’umorismo Pirandelliano e il dramma dell’uomo moderno

                             “Il fu Mattia Pascal”cap.VIII ,Adriano Meis (Video )

                             “La carriola”(fotocopie)

                              Appr. Il relativismo pirandelliano.La filosofia del lanternino –Lo strappo nel cielo di carta-

                              Pirandello e Von Chamisso-

                              “ La virtù per Pirandello ne”L’uomo, la bestia e la virtù“e la virtù per Machiavelli   

                              ne “La Mandragola”

La letteratura fra le due guerre:Dagli abulici borghesi agli eroi di strada

 Descrittori: La presa di coscienza dei problemi della società

 Il Neorealismo :il neorealismo degli anni 30 e  Moravia

 Il Neorealismo degli anni 50:

* Pasolini:           Dall’Espresso:”Voi ,figli di papà”(fotocopie)

                            “ Ragazzi di vita”:La vita brulicante delle borgate

Descrittori:Il male di vivere dell’uomo moderno e il titanismo eroico di Montale
*Montale:     “Non chiederci la parola”

                     “Meriggiare pallido e assorto”

                     “Spesso il male di vivere ho incontrato”

                      “Forse un mattino andando”

*Dante:      Canto XVII :esilio e missione dello scrittore nella società

                   Canto XI  :la vita esemplare di S.Francesco 

                   Canto XXXIII: La fine del viaggio e la preghiera alla Vergine

	MODULO PER TEMA

LA GUERRA COME PRESA DI COSCIENZA DELLA CONDIZIONE UMANA




Obiettivo: * Far comprendere il dramma della guerra, così come è stato vissuto dai vari autori, per                                           

                     capire meglio il valore della pace

                   *Cogliere il rapporto tra il tema in questione e il contesto storico-culturale dell’epoca

                   *Comprendere le analogie e differenze tra opere tematiche confrontabili

Unità didattiche:

*Futurismo e Grande Guerra :            La guerra sola igiene del mondo

*Ungaretti  ,la guerra e il dolore:        “ Veglia”

                                                             “S. Martino del Carso”

                                                             “Soldati”

                                                             “Non gridate più”

                                                              “Sono una creatura”

                                                             “Il capitano”(poesia dedicata da Ungaretti al suo capitano Nazareno            

                                                              Cremona di Vibo valentia)

 La II guerra mondiale:

* P.Levi  :        ”Se questo è un uomo” Il canto di Ulisse

                         “La Tregua” (Video)

*Dante :Paradiso; Canto VI:storia e guerre dell’aquila imperiale
	MODULO PER TEMA

LA MEMORIA DELL’INFANZIA


Obiettivi: *Far conoscere il valore dell’infanzia nei vari scrittori per comprendere meglio le loro                       

                    opere e le loro radici emozionali

                  *Individuare le analogie e differenze tra opere e autori che trattano il medesimo tema 

Unità didattiche:

*Pascoli :    -  La memoria e il dolore-

                    “Il lampo” “Il tuono” e la morte del padre

                    “ X Agosto”

                     Canti di Castevecchio:”La cavalla storna “

                    Appr. Onomatopea e fonosimbolismo in Pascoli

                    Appr. La poetica del fanciullino

*Ungaretti:  
- La memoria come àncora di salvezza-

                   
  “I fiumi”

*Montale:   
- La memoria-illusione  -                                                                                                                  

                  
  “Cigola la carrucola”

Descrittori:
Il male di vivere dell’uomo moderno e il titanismo eroico di Montale
*Montale:   
  “Non chiederci la parola”

                    
 “Meriggiare pallido e assorto”

                    
“Spesso il male di vivere ho incontrato”

                     
 “Forse un mattino andando”

*Dante:      Canto XV: il ricordo della Firenze antica  e della vita di Cacciaguida(vv. 96-148)

AUTORI E BRANI DA SVOLGERE DAL 15 MAGGIO A GIUGNO

*Montale:   - La memoria-illusione  -                                                                                                                  

                    “Cigola la carrucola”

*Ungaretti  ,la guerra e il dolore:        “ Veglia”

                                                             “S. Martino del Carso”

                                                             “Soldati”

                                                             “Non gridate più”

                                                              “Sono una creatura”

                                                             “Il capitano”(poesia dedicata da Ungaretti al suo capitano Nazareno            

                                                              Cremona di Vibo valentia)

*Ungaretti:  - La memoria come àncora di salvezza-

                     “I fiumi”

 La II guerra mondiale:

* P.Levi  :        ”Se questo è un uomo” Il canto di Ulisse

                         “La Tregua” (Video

METODOLOGIA

Per lo scritto:   elaborazione di testi di diversa funzione su argomenti di varia natura. Esercizi con schematizzazione dei punti di una lettura. Commenti a testi di vario genere. Saggi. Articoli di giornale .Test a risposta multipla e sintetica. Analisi strutturale dei testi poetici e narrativi. Raffronti interdisciplinari. Esercitazioni sulle terze prove. Mappe concettuali e a grappolo

Per l’orale:     lezioni frontali con discussioni aperte per stimolare gli alunni a verificare ed analizzare le loro conoscenze sui temi trattati. Gruppi di studio e di ricerca . Prove simulate per preparare gli alunni all’esame di Stato

STRUMENTI DI LAVORO ED ULTERIORE MATERIALE DA UTILIZZARE

Librodi testo:Di Sacco-Baglio-Camisasca-Serio “Moduli di scritture”Ed .Bruno Mondadori 

Altre letterature :  Cadioli e vari  “Biblioteca” ed.Archimede

Fotocopie

Video
Libri della Biblioteca
Giornale
STRUMENTI DI VERIFICA E METODI DI VALUTAZIONE

Verifica formativa: verifiche giornaliere dal posto, colloqui e dibattiti con la classe su temi di particolare interesse,  

                                 schede di approfondimento- test- lavori di gruppo

Verifiche scritte:   si rimanda alla scheda allegata

Verifica sommativa : l’insieme delle singole valutazioni in itinere

Valutazione finale: scaturirà  dalle varie verifiche sia scritte che orali ,e sarà obiettiva e trasparente; terrà conto  

                                dell’interesse, della partecipazione, dei livelli di conoscenza dei contenuti disciplinari, sulla base  

                                della Tassonomia concordata in sede di Consiglio di classe, degli obiettivi raggiunti, della costanza 
                                e dell’impegno dimostrati, degli interventi personali dell’alunno e quindi delle abilità acquisite.

            IL DOCENTE

Daniela Rotino

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI II GRADO  “V. Capialbi”

Programma di LATINO effettivamente svolto nella classe V A L

    Anno scolastico 2007/2008                                                                 Prof.ssa Rotino Daniela
OBIETTIVI FORMATIVI RAGGIUNTI

*Comprendere il rapporto storico del Latino con la lingua e la cultura italiana moderna e con le lingue straniere

*Riconoscere ,negli scrittori latini, concetti e valori morali tramandati fino al nostro tempo

*Saper collocare un testo nel contesto storico- culturale del tempo e conoscerne gli sviluppi odierni

OBIETTIVI SPECIFICI RAGGIUNTI

*Saper attualizzare i testi e organizzare gli elementi fondamentali del sistema linguistico latino in un modello, che

   consenta di procedere ad analisi analogiche e contrastive con altri sistemi linguistici

*Saper comprendere ,analizzare, tradurre un testo latino individuandone gli elementi sintattici e morfologici

*Saper analizzare semplici testi cercando di trovare linee di continuità nel rapporto fra presente e passato

OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI

*Acquisire un metodo di lavoro:

  a)saper raccogliere materiale

  b)saper filtrare le informazioni

  c)saper usare strumenti ( cartine, foto, pitture, ecc)

Le abilità e le competenze acquisite dalle alunne sono ,naturalmente, diversificate e differenziate.

Di ogni autore sono stati  studiati  la vita, la poetica e le opere principali

METODOLOGIA

 Per lo scritto sono stati svolti  esercizi e  traduzioni  in cui l’attenzione è stata rivolta prevalentemente all’analisi e alla comprensione di strutture grammaticali deducibili direttamente dal brano nonché alla analisi testuale anche in ambito storico –letterario, in spazi e tempi definiti

Per la letteratura, si è deciso di seguire dei percorsi modulari anche in Latino sia per un rapporto più dinamico e personale dell’alunno con i testi studiati ,sia per un maggiore approccio interdisciplinare con l’italiano e con  le altre materie curriculari.

N.B. Di ogni autore sono stati studiati la vita ,il pensiero e le opere

PIANO DI LAVORO( ore 99 )

Ore effettivamente svolte 82+10 (fine maggio ,inizio giugno).Le  ore preventivate non effettuate si riferiscono ad uscite anticipate,giorni di congedo ,elezioni politiche            

MODULO PER GENERE

Il Teatro

SENECA :           Le Tragedie; caratteri e stile

                            “Fedra” vv.589-684

                            Appr. Eccessi barocchi nel teatro tragico di Seneca

                            Interd .con Francese: “Seneca e Racine” (fotocopie da Letteratura di ContePianezzola-Le Monnier)

                            Interd  con  Italiano :Fedra di D’Annunzio(fotocopie. da Biblioteca –Archimede)

MODULO PER TEMA

Intellettuale e potere

FEDRO :          “Il punto di vista degli umili”

                          Le Favole: “Il lupo e l’agnello” (I,1)

                                            “La parte del leone” (I,5)

                                             “La volpe e la cicogna” (I,26)

                          Appr. Caratteri delle favole di Fedro

SENECA :      “ Apokolokìntosis”: 1(1,3)

                       “Consolatio ad Polybium” (12,3) in italiano

                        “De Clementia” :I(1,4) La clemenza come virtù

                        Appr. Lo stile di Seneca

PETRONIO:   Satyricon e il realismo del distacco

                        “L’ingresso di Trimalchione”(32,1,2,3,4)

                        Appr. La questione del genere - la lingua- lo stile

                        Video “Fellini-Satyricon”

TACITO:          “Historiae”(I,1) Inizio

                          Agricola (2,1-4) La tirannide(fotocopie)

                          Agricola(3,1-3) Principato e libertà

                          Annales (XV 61-1,2) La morte di Seneca;i rapporti con il potere

                          Appr. La concezione e la prassi storiografica di Tacito

                                      La lingua ,lo stile

GIOVENALE:    La vulnerabilità e la precarietà del potere

                            Satira X vv.56/107 “Vanità della potenza :la caduta di Seiano”

                            Satira VII (1,21)” All’imperatore Adriano”
                            Appr. La  poetica- forma e stile delle satire

PERSIO :            La contestazione della società

                            I choliambi

MODULO PER TEMA:

Il tempo e la memoria

FEDRO:        “Il tempo” V,8

SENECA:      “De brevitate vitae” (10,2-3-4): Solo il passato ci appartiene(fotocopie)

                       “De Brevitate vitae (1,1-4) La vita non è breve per il saggio

                       “Epistolae ad Lucilium”: (49,3-5) La vita è un attimo

                         Concezioni essenziali della filosofia senecana

· Questa parte del programma si intende svolgerlo nelle restanti ore del mese di maggio –giugno

· AGOSTINO:  “Le confessioni”(XI, 28,37-38)  La misura del tempo

                                 “                (II,4,9) Il furto delle pere(fotocopie)

MODULO PER TEMA

La guerra

LUCANO: Bellum civile: La denuncia della guerra ,struttura e ideologia I personaggi

                                         -Lucano l’antivirgilio-

                                          (cap.VII) “Farsaglia, funerale del mondo” (Fotocopie)

TACITO:   Historiae:  (III ,32,1) “Scene da una guerra civile:Cremona”

                   Appr. L’idea di pace in Tacito

MODULO PER TEMA

La figura femminile

SENECA:      Consolatio ad Helviam Matrem (caratteri dell’opera)

PETRONIO:  Satyricon : La matrona di Efeso (111-112)

                                         “Fortunata” (37,1-10)

MARZIALE: Gli epigrammi: (VI,12 ) La parrucca

                                                (VIII,79) Fabulla

                                                (V,34)”Epitaffio di Erotion”

                       Appr. Gli epigrammi di Marziale. Fonti,temi,forma e lingua

· Questa parte del programma si intende svolgerlo nelle restanti ore del mese di maggio –giugno

· APULEIO:     Metamorfosi ( II) Il fascino della chioma femminile di Fotide

                                             ( IV,29)Psiche e Venere: la bellezza umana e quella divina

STRUMENTI DI LAVORO

Libri di testo:    Grossi-Rossi “ Testi autori itinerari contesti “ed. Paravia

Altri testi     :    Garbarino “Letteratura Latina “ ed.Paravia

                         Conte-Pianozzola “Letteratura Latina” ed Le Monnier

Video. Multimedia. Fotocopie

STRUMENTI DI VERIFICA

Verifica formativa:    verifiche giornaliere dal posto, discussioni collettive, schede di verifica, test

Verifica sommativa:   l’insieme delle singole valutazioni in itinere e finali sulla base della tassonomia

                                   stabilita in sede di Consiglio di classe

                          Il Docente

                                                                                  PROF.SSA DANIELA ROTINO

STORIA

ANNO SCOLASTICO 2007/2008

Finalità

a) Scoprire la dimensione storica del presente.

b) Acquisire la consapevolezza che la possibilità d’intervento nel presente è connessa alla capacità di problemizzare il passato.

c) Ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l’individuazione d’interconnessioni, di rapporti tra particolare e generale, tra soggetti e contesti.

d) Acquisire la consapevolezza che le conoscenze storiche sono elaborate sulla base di fonti di natura diversa che lo storico vaglia, seleziona, ordina e interpreta secondo modelli e riferimenti ideologici.

e) Riconoscere e valutare gli usi sociali e politici della storia e della memoria collettiva.

Obiettivi

1) Padroneggiare gli strumenti concettuali, approntati dalla storiografia, per individuare persistenze e mutamenti, ad es. continuità, cesure, rivoluzione, restaurazione, progresso, crisi, ecc..

2) Usare modelli appropriati per inquadrare, comparare, periodizzare i diversi fenomeni locali, regionali, continentali, planetari.

3) Conoscere le modalità essenziali che riguardano la produzione, la raccolta, la conservazione e l’interpretazione delle fonti.

4) Possedere una visione globale degli eventi significativi della storia del ‘900.

Prestazioni

· Riferire sinteticamente o diffusamente su argomenti studiati.

· Individuare e descrivere le cause di un fenomeno storico.

· Stabilire analogie e differenze tra fenomeni storici.

· Operare accostamenti opportuni tra contesti storici ed eventi letterari, artistici, scientifici, di costume, ecc.

Metodologia

· Lezione frontale.

· Lezione dialogica.

· Lettura di testi storiografici.

· Lettura di cronache, commenti ecc. su rotocalchi e giornali.

· Commenti e dibattiti in classe.

· Visione di documentari e/o film.

Verifiche e valutazione

· Trattazione sintetica 
orale 

    -scritta

· Questionari con domande a risposta multipla

· vero/falso

· risposta aperta

Strumenti

· Libri di testo (Manzoni-Occhipinti, “Le Storie e la storia”, Einaudi scuola, Milano, 2000, vol. 3, integrato con testimonianze e strumenti, 3 tomi).       
 

· Testi storiografici in fotocopie.

· Articoli di riviste e quotidiani.

· Audiovisivi
Storia

Temi e Contenuti delle lezioni svolte nella classe V sez. A Linguistico 

durante l’a.s. 2007-2008

****

LA GRANDE GUERRA 


Cause politiche ed economiche. Le aree calde.

I fronti di guerra. L’intervento dell’Italia.
Caratteristiche del conflitto.

La Conferenza di Parigi e la nuova sistemazione dell’Europa.

Gli stati multietnici.

Lettura di approfondimento: il tragico bilancio della guerra.
LA RIVOLUZIONE D’OTTOBRE

La Russia dall’assolutismo alla Rivoluzione.

La costruzione dell’URSS: dal comunismo di guerra al regime staliniano.

Economia di mercato ed economia collettivistica.

I TOTALITARISMI


La Germania nel primo dopoguerra. La repubblica di Weimar.


La crisi dello stato liberale in Italia. Le elezioni del 1919.


L’avvento del fascismo. Il consolidamento del regime fascista.


Fascismo e società italiana.


Politica estera del fascismo.


La conquista dell’Etiopia.


Caratteri dei regimi totalitari nel novecento.


Il movimento antifascista.


Storiografia: “Interpretazioni del fascismo”, di Renzo De Felice, il ruolo dei ceti medi.

L’avvento del nazismo. Il nazismo al potere.

L’ideologia nazista e l’antisemitismo.


Verso la seconda guerra mondiale.

LA CRISI DEL ‘29


Economia reale e speculazione finanziaria negli USA durante gli anni ’20.


Le cause del crollo di Wall Street.


Il mondo della Borsa.


Il New Deal.


Neoliberismo e Welfare.


Approfondimento: Film, “Wall Street” (regia di O. Stone).
LA SECONDA GUERRA MONDIALE


L’Europa verso la catastrofe. Gli eventi bellici dal ’39 al ’41.


La svolta del ’42 ’43.


Lo sbarco in Sicilia e la caduta del fascismo.


La Repubblica di Salò.


La Resistenza e il ritorno dei partiti politici.


La fine del conflitto.

Approfondimenti: audiovisivi, filmati sulla seconda guerra mondiale (Istituto Luce, a cura dell’insegnante).
Storiografia: sulla caduta del fascismo, la ricostruzione di Salvatorelli e Deakin (fotoc.).

L’ITALIA REPUBBLICANA

Il clima della guerra fredda. Società ed economia nell’Italia del secondo dopoguerra.


La Ricostruzione: dall’Assemblea Costituente alle elezioni del ’48.


Il Centrismo.


Il miracolo economico e gli anni del Centrosinistra. La crisi dei governi di Centrosinistra.


Il sessantotto.


Approfondimenti: audiovisivi, la crisi di Cuba.

Intervista a Pietro Nenni: Un bilancio del centro-sinistra.


La questione femminile.


Gli anni di piombo e il caso Moro.

Tangentopoli. Ricostruzione degli eventi da “la Scomparsa dei fatti” di Marco Travaglio.
Vibo Valentia, 13.05.2008










  Il docente 

    Prof. Antonio Lo Torto
FILOSOFIA

ANNO SCOLASTICO 2007/2008

Finalità

a) La maturazione di soggetti consapevoli della loro autonomia e del loro situarsi in una pluralità di rapporti naturali e umani, implicante una nuova responsabilità verso se stessi, la natura e la società, nonché un’apertura alla feconda e tollerante conversazione umana.

b) La capacità di esercitare la riflessione critica sulle diverse forme del sapere, sulle loro condizioni di possibilità, sul loro rapporto con la totalità dell’esperienza umana.

c) L’attitudine a problematizzare le conoscenze, le idee e le opinioni mediante il riconoscimento della loro storicità.

d) L’esercizio del controllo del discorso, attraverso l’uso di strategie argomentative e di procedure logiche.

e) La capacità di pensare per modelli diversi e di individuare quindi alternative possibili di fronte alla rapidità delle attuali trasformazioni scientifiche e tecnologiche.

Obiettivi di apprendimento

1) Riconoscere e utilizzare le categorie e il lessico essenziali della tradizione filosofica  

(es. Natura, Spirito, Ragione, Essere, Società, Stato, ecc.).

2) Compiere, nella lettura del testo, le seguenti operazioni:

· definire e comprendere termini e concetti;

· enucleare le idee centrali;

· saper individuare i passaggi di un’argomentazione;

· riassumere in forma orale e scritta le tesi fondamentali;

· ricondurre le tesi individuate nel testo al pensiero complessivo dell’autore;

· individuare i rapporti essenziali che collegano il testo al contesto storico in cui si muove l’autore;

· dati due testi di argomento affine, individuarne analogie e differenze.

3) Individuare analogie e differenze tra concetti, modelli e metodi nei diversi campi conoscitivi, con particolare riguardo alle discipline studiate.

4) Confrontare e commentare le differenti risposte dei filosofi riguardo allo stesso problema.

5) Individuare e analizzare problemi significativi della realtà contemporanea e fornire opinioni personali.

Metodologia

a) Chiarificazione dell’iter conoscitivo e dei nuclei tematici fondamentali.

b) Lezione frontale.

c) Lezione dialogica.

d) Trattazione di testi:

· Lettura espressiva dei testi e chiarificazione immediata di termini, concetti e del contenuto complessivo.

· Chiarificazioni sulla struttura e sulla tipologia del testo, nonché sugli aspetti semantici e sintattici.

· Ricognizione dei termini chiave, delle frasi emblematiche, dei nuclei tematici.

· Richiesta di osservazioni o commenti agli alunni.

· Eventuale discussione o dibattito.

Forme di valutazione
· Relazione orale in forma di trattazione sintetica.

· Relazione scritta breve (12-15 righe).

· Dibattiti in classe su temi di argomento filosofico, storico, sociologico, di attualità.

· Interventi individualizzati.

Mezzi e strumenti
· Testi in adozione (Massaro-Fornero “Itinerari di  Filosofia”, vol. 3°, 2 tomi, Paravia, Torino 1999).

· Fotocopie tratte da opere originali degli autori.

· Fotocopie di brevi testi di autori tratti da manuali.

· Dizionario filosofico.
Temi e Contenuti delle lezioni svolte

****
 
LIBERTÀ,  DEMOCRAZIA, UGUAGLIANZA 

nel pensiero contemporaneo.

Il Marxismo. Caratteristiche generali.

La critica di Marx ai “Lineamenti della filosofia del Diritto” di Hegel.


Testi: Marx-Engels, “Ideologia Tedesca”, che cos’è l’uomo.


Marx, la concezione materialistica della storia.


Testi: dal “ Manifesto”, la storia come lotta di classe.


Marx, la critica dell’economia politica e la problematica


dell’alienazione. La futura società comunista. 


Il Positivismo. Tesi generali. Basi storiche.


Testi: John Stuart Mill, “On Liberty”, la sovranità dell’individuo.


Libertà di pensiero e di espressione.


Karl R. Popper, “La società aperta e i suoi nemici”, che cos’è una società aperta?


Approfondimenti: La rivalutazione della “libertà formale”  in Popper.


Il Falsificazionismo. 


Testi: brani da “Destra e Sinistra”, di Norberto Bobbio.


Umberto Galimberti, esiste la democrazia?
NIETZSCHE E LA GAIA SCIENZA

Apollineo e Dionisiaco.

Il problema della verità.


Il Prospettivismo.

Testi: da “La Gaia Scienza” aforismi 111, 355, 112, 116, 329.


Il Nichilismo e la Morte di Dio.


Testi: aforisma 125, l’Uomo folle.

L’Oltreuomo 


S. FREUD E LA TEORIA PSICOANALITICA

Significato filosofico della scoperta dell’inconscio.


Le prime esperienze cliniche di Freud.

Gli strati dell’ ”io” (Io, Es, Super-io). Principio del piacere e principio di realtà. 

La Sublimazione

Il sogno. Il complesso edipico. La sessualità infantile. 


Freud e il tema della Civiltà.


Testi: “ Freud, “Psicopatologia della vita quotidiana””, un caso di lapsus.

Freud, “Totem e Tabu” Il Totemismo e l’origine della civiltà. 

Il complesso edipico è all’origine della civiltà.

Sviluppi della Psicoanalisi: Jung, l’inconscio collettivo e gli archetipi.

ESISTENZIALISMO

L’esistenzialismo come “atmosfera”.

Testi: J.P. Sartre,” l’esistenzialismo è un umanismo”, l’esistenza precede l’essenza.

L’in sè e il per sé.
Esistenza e libertà.

Heidegger: La “parabola” della VERITÀ nella metafisica occidentale.

La “differenza ontologica”. L’”esserci”. La Cura.

L’essenza della tecnica.

Testi:dalle “Conferenze di Brema e Friburgo”, l’impianto.

Approfondimento: U. Galimberti, “Psiche e techne, la minaccia della tecnica.”

Heidegger, il linguaggio è la casa dell’essere. L’Opera d’arte. 

Testi:L’arte e la messa in opera della verità (da “Sentieri interrotti”).

.
Vibo Valentia, 13.5.2008

.










Il docente 

   






 
Prof. Antonio Lo Torto

N.B. I seguenti argomenti saranno trattati 

dal 14.05.2008 alla fine delle lezioni:

L’Ermeneutica. Caratteri generali.

Testi:Hans G. Gadamer, “Verità e metodo”, dialogo, testo, linguaggio.
Programma di  Inglese e Francese (L1 L2  )

effettivamente svolto nella classe VAL
Obiettivi  specifici:
- Comprendere messaggi orali e scritti, in contesti diversificati,

   trasmessi per vari canali.

- Stabilire rapporti interpersonali utilizzando il canale linguistico in

  modo adeguato al contesto e alla situazione di comunicazione.

- Produrre testi orali di tipo espositivo, descrittivo, argomentativo in

  modo logico e con lessico adeguato.

- Comprendere testi scritti relativi a varie tematiche culturali.

- Produrre testi scritti diversificati per temi, finalità e ambiti culturali.

- Riconoscere i generi testuali e le costanti che li caratterizzano.

- Sistematizzare strutture e meccanismi linguistici a diversi livelli:

  progmatico, testuale, morfo-sintattico, lessicale.

- Confrontare i sistemi linguistici e culturali diversi individuandone

  analogie e differenze e motivando tali diversità.

- Comprendere, interpretare, analizzare testi letterari, collocandoli nel

  contesto storico-culturale attraverso una esperienza di lettura

  comparativa con testi di letterature italiane e straniere.

- Individuare le linee generali di evoluzione del sistema letterario

  francese / inglese nel contesto europeo del XIX e XXSS.

- Attivare modalità di apprendimento autonomo sia nella scelta dei

  materiali e di strumenti di studio, sia nell'individuazione di strategie

  idonee a raggiungere gli obiettivi prefissati.

 Criteri  didattici:
L'attività di produzione orale, perchè desse risultati originali e personali ,è

stata spesso associata a momenti di riflessione attraverso dibattiti, resoconti,

relazioni su tematiche di attualità (civilisation) e nella trattazione di contenuti più specifici (letterari, storici,etc.)

Per sviluppare argomentazioni sono state utilizzate attività quali la

presentazione di uno stesso contenuto da punti di vista diversi; operazioni di

sintesi o di ampliamento dei contenuti, sviluppo di una tesi partendo da una

ipotesi data.

Per rendere l'attività di lettura sempre più autonoma sia nella comprensione

dei testi che nella scelta dei percorsi, si è fatto ricorso alle diverse tecniche di

lettura, da quella globale a quella analitica, applicandole a testi diversificati.

La lettura è stata, in genere, preceduta da una fase destinata all'attivazione

delle conoscenze già in possesso dell'allievo ed alla formulazione di ipotesi

sui contenuti dei testi.

I momenti successivi (analisi di coesione e di coerenza del testo, analisi

lessicale e analisi morfosintattica) hanno consentito la verifica delle ipotesi

avanzate e fornito l'occasione per una produzione autonoma.

Il procedimento di analisi applicato ai testi è stato utilizzato, ovviamente,

anche come sistema di esercitazione e di perfezionamento della produzione

scritta.

Sono state proposte attività quali: ricostruzione dell'argomentazione partendo

dalle conclusioni; trasposizione scritta di testi narrativi, argomentativi;

risposte a trattazione sintetica su quesiti relativi a testi diversificati,

produzione personale.

E' stato fornito materiale didattico ampio (fotocopie, classici, consultazione di

testi vari) per sviluppare l'autonomia dell'apprendimento.

L’insegnamento della lingua francese - inglese ha trovato convergenze con quello di altre discipline portatrici dei linguaggi diversi e partecipi ad attività integrate previste dalla programmazione curricolare.

Nelle diverse fasi dell'insegnamento è stato, naturalmente, fatto uso della lingua francese / inglese.

Programma di Lingua e letteratura Francese

 CONTENUTI  SVOLTI

U.1     Préromantisme.

U.2     Le XIX siècle.

           Tableau historique.

           Romantisme et littérature.

           Les thèmes de la poésie romantique.

           Le théâtre. Le drame.

           Hugo et la bataille romantique.

           Hugo romancier, le roman historique, le roman social.

U.3     Le roman réaliste.

           Sthendal, Balzac, Flaubert, Zola.

           Balzac et la "Comédie humaine".

           Le narrateur omniscient.

           Le projet de l'oeuvre. Lettre à Mme Hanska.

           Le peintre de l'homme. Le peintre de la société.

           "Eugénie Grandet"

            - "Je n'ai plus mon or"

            Lecture. Analyse.

            « Le Père Goriot »

            « Le portrait de Vautrin »

            Lecture . Analyse.

U.4     G.Flaubert.

           Roman et modernité.

           "Madame Bovary". Passi scelti.

          -"J'ai un amant".

          -"La mort d'Emma".

          Le bovarysme.

           « L’Education sentimentale »

          -« Emeute à Paris ». Lecture. Commentaire.

          Le pessimisme fondamental de Flaubert.

          Flaubert et l'art. L'impersonnalité.

          La technique narrative.

          Le style.

U.5     Le naturalisme, un mouvement littéraire.

           Les précurseurs, les frères Goncourt

           Zola, le théoricien du naturalisme.

          Les "Rougon - Macquart".

          Plan général - Génèse - Les sources.

          Le roman social.

           "Germinal" - passi scelti.

          -"Un ouvrier sans travail et sans gîte". Lecture. Analyse.

          -"Le travail au fond de la mine". Lecture. Analyse.

          -"Une masse affamée". Lecture. Analyse.

          -"La germination".

           L'organisation du roman.

           Les thèmes dominants.

U.6     La poésie. La fonction du poète

           Du poète prophète au poète voyant.

           C.Baudelaire, poète de la modernité.

           Les Fleurs du mal. Le voyage intérieur.

           "Spleen". Lecture. Analyse.

           La poétique.

           "Correspondances". Lecture. Analyse.

           "L'Albatros". Commentaire

U.7     Le symbolisme. Un couple maudit: Verlaine et Rimbaud.

           "Art poétique". Lecture. Analyse.

           "Lettre du voyant". L'Alchimie du verbe.

U.8      XX° siècle. Transgressions et engagement.

            L'esprit du siècle: politique, économie, société, culture.

U.9     Le roman de la création romanesque.

           A la recherche du temps perdu.

           Histoire d'une conscience: le travail de la mémoire.

        -  " La petite madeleine". Lecture. Analyse.

             L'art et la vie.

        -  "La vraie vie". Lecture. Analyse.

            La technique narrative de Proust.

            Les thèmes de la "Recherche..."

U.10     La poésie avant 1945

             Du Dadaïsme au surréalisme.

             La révolution surréaliste.

             Les "Manifeste".

             L'écriture automatique.

             P.Eluard. La poésie de l'amour, de la fraternité.

             « Le plus jeune ». Lecture. Commentaire.

             "Liberté". Lecture. Analyse.

             "Je t'aime". Lecture. Analyse.

U.11     L'Existentialisme.

             Sartre, le philosophe engagé.

             L'absurdité de l'existence.

             - "Attraper le temps par la queue" "La Nauseé".

             L'engagement.

            "Le premier acte d'une nouvelle morale: s'engager" (Les Temps modernes)

            "L'engagement de l'écrivain, c'est sa responsabilité" (Qu'est-ce que la littérature?)

             L'incommunicabilité.

            "Un chatiment éternel". (Huis clos).

        Unità da svolgere, presumibilmente, dopo il 15 maggio:

U.12     Simone de Beauvoir, philosophe et féministe.

              "L'Unique".

              Lecture. Analyse

U.13     - L'anti - théâtre.

               Ionesco. "Rhinocéros".

                                                                                                 L’insegnante 

                                                                                       ( Arruzzo Romana Stella)

Programma di Lingua e letteratura inglese

VICTORIAN AGE (1830-1901)

Historical context :

Industrial revolution and its consequences.

Society
A nation of town dwellers: Victorian society
The urban habitat: Victorian towns
The compromise: Victorian values

Literary context: 

A window looking into reality: Victorian literature

Authors

  Charles Dickens 

  from: David Copperfield.

 “Murdstone and Grinby’s warehouse”

 Elisabeth Gaskell:

 From “Mary Barton”

 “John Barton”

 Thomas Hardy 
 from:” Tess of the D’Urbervilles”: Tess  Seduction
Literary context:

The Pre-Raphaelite Brotherhood

Aestheticism and Decadence: Art for art’s sake.

Author:

 Oscar Wilde:

from: The picture of Dorian Gray.

“Dorians’s death”

THE MODERN AGE (1902-1945)

Literary context:

The two world wars

War poets

Authors

Wilfred Owen

“Dulce et decorum est”

Literary context:
Modern novell

Narrative technique

The stream of consciousness

Use of time: Subjective Time /Objective Time

The Bloomsbury group

Authors:

James Joyce

Ulysses

Virginia Woolf:

From: “Mrs Dalloway”

“The party”

PRESENT AGE (from 1945)

Literary context:

The age of anxiety: the crises of certainties

The theatre of Absurd

After the second World War. The fifties: social protest.

Authors:

Samuel Becket

From “Waiting for Godot”

Beat Generation

The angry young man.

                                                                                                 L’Insegnante

                                                                                         (Armentano Teresa)

Anno Scolastico : 2007/2008
L3 : Lingua e civiltà Spagnola                   Docente: Dileo Rosaria

Profilo della classe

La classe V AL , composta da 17 alunni , provenienti in maggioranza da paesi del comprensorio di Vibo Valentia, appare alquanto eterogenea in relazione a variabili di tipo socio-culturale . Dal punto di vista disciplinare la classe ha mantenuto un comportamento  corretto  e il rapporto con i docenti si è sempre dimostrato coerente con i principi fondamentali della scuola .

Una esigua  parte della classe è stata pronta, rispondendo positivamente alle sollecitazioni e al dialogo educativo , ha acquisito una adeguata strumentalità linguistica di base, rispettando in misura proporzionale caratteristiche individuali e applicazione. I contenuti sono stati presentati  con la consapevolezza del valore della lingua straniera quale componente culturale per una completa formazione e valorizzazione dell’individuo . L’analisi dei testi letterari è servita per sviluppare negli allievi il senso critico delle informazioni ; le produzioni orali e scritte a  prendere coscienza  che il linguaggio   è la componente indispensabile per comunicare. L’attività didattica ha mirato a mettere gli allievi in condizione di comprendere un testo ,dal globale all’analitico , al fine di analizzarne il genere, lo stile , il tema ecc. Sulla base delle conoscenze e competenze acquisite sono poi stati fatti gli opportuni collegamenti sia con le altre letterature straniere note sia con la letteratura italiana . 

Finalità educative della disciplina

Le finalità dell’ultimo anno oltre ad integrare ed ampliare quelle dei due anni precedenti ,mirano a potenziare la capacità di lettura ed interpretazione dei testi letterari attraverso l’analisi diretta delle varie forme del testo .Lo studente  è stato educato a :

1. cogliere la parte essenziale del significato del testo attraverso l’osservazione e l’attenta analisi del linguaggio letterario nei suoi diversi livelli e aspetti .

2. acquisire una competenza comunicativa atta a consentire una adeguata interazione in contesti diversificati .

3. essere consapevole dei propri processi di apprendimento in modo da essere sempre più autonomo nella scelta e nell’organizzazione delle proprie attività di studio.

4. Una riflessione linguistica con la lingua italiana e le altre lingue straniere note in un rapporto comparativo sistematico.
Obiettivi di apprendimento .

Gli obiettivi di apprendimento della terza lingua straniera che l’attività didattica ha perseguito sono stati i seguenti :

·  Individuare i generi testuali funzionali alla comunicazione nei principali ambiti culturali ,con particolare attenzione al linguaggio letterario ;

· comprendere ed interpretare testi letterari ,analizzandoli e collocandoli nel contesto storico-culturale ,in un’ottica comparativa con analoghe esperienze di lettura su testi italiani e di altre letterature moderne ;

· individuare le linee generali di evoluzione del sistema letterario spagnolo con particolare attenzione all’epoca moderna e contemporanea ;

· attivare modalità di apprendimento autonomo sia nella scelta  dei materiali e degli strumenti di studio ,sia nell’individuazione delle strategie idonee a raggiungere gli obiettivi prefissati .

Strumenti di lavoro

Si è fatto costante uso del libro di testo : “ Autori vari –Nuevo manual de  literatura Española e Hispanoaméricana – Petrini ed. “ , affiancato da altri sussidi didattici quali fotocopie di estratti desunti da altri testi , ricerche su Internet .

Verifica e valutazione 

Le verifiche ,sia scritte che orali , hanno avuto lo scopo di controllare la qualità dell’apprendimento oltre che l’adeguatezza e l’efficacia delle iniziative assunte per promuoverlo. Sono state utilizzate sia prove di tipo soggettivo che oggettivo nelle quali gli allievi hanno dovuto  mostrare di essere in grado di comprendere e produrre semplici testi e nel contempo dare libero spazio alla produzione personale .  Il profitto è stato progressivo ,i risultati  diversificati in relazione alle conoscenze e competenze di ogni singolo studente ed hanno rispecchiato la eterogeneità tipica del gruppo classe , in base all’impegno ed al metodo di studio adottato da ciascuno di loro .

PIANO DI LAVORO

Contenuti

El  Romanticismo . El Romanticismo español .

José de Espronceda:la vida y la obra.”La canción del pirata”(commentario de texto).   

El  Realismo y el Naturalismo : conceptos generales .Realismo y Naturalismo en España .

Benito Pérez Galdós : el hombre y la obra . “ Fortunata y Jacinta”(fragmento) (comentario de texto ).

El siglo XX :el Modernismo . La estética .Los temas .

La Generación del ’98 :circunstancias políticas y sociales .El grupo de “los tres”.Temas del ’98 .

Miguel de Unamuno :el hombre y el estilo. “Niebla“(fragmentos ) .

Novecentismo y Vanguardismo. La generación del ’14.

 Juan Ramón Jiménez : vida y poética . “La soledad sonora”. ”La estación total”  .(comentario de texto ).

Las  vanguardias .

La generación del ’27 :orientaciones estéticas .Las tres etapas del grupo.

Federico  García Lorca : vida y poética.El mito del gitano.El teatro.  “La casa de Bernarda Alba “(fragmentos ).

Rafael Alberti : vida ,obra y poesía . “ Marinero en tierra “, “Entre el clavel y la espada“(comentario de texto ).

La literatura española entre  1939 y 1975 :cuadro general .

La literatura en el esilio.La novela de los años 40 .

Camilo José Cela : vida y obra . “ La familia de Pascual Duarte” (fragmento). « La colmena » (fragmento)(Comentario de textos).

Los años 40 :poesía arraigada y desarraigada.El teatro del siglo XX.

Literatura  hispanoaméricana : el marco histórico .La novela .La nueva novela hispanoamericana .

Isabel Allende  : la vida y la obra.“De amor y de sombra “(fragmento).

Gabriel García Márquez :génesis de su obra .”Crónica de una muerte anunciada” (fragmento).

Vibo Valentia lì 08/05/.2008
                                                                                             L’Insegnante 
                                                                                             Rosaria Dileo

STORIA DELL’ARTE                                                                Prof. Massaria Rocco  

Obiettivi cognitivi conseguiti

Capacità logica e riflessiva;

Capacità di porsi in relazione, attraverso il linguaggio storico-artistico, con interlocutori diversi e in diverse situazioni comunicative.

Consapevolezza dell’importanza dell’oggetto artistico come strumento di conoscenza dell’evoluzione dell’uomo, della sua “temporalità” e “spazialità”

Esporre con proprietà e chiarezza del bene culturale attraverso le sue connotazioni storiche, sociali, tecniche, ambientali collocandolo nel periodo storico e nella corrente artistica di appartenenza.

Capacità di orientarsi nel tempo, di fare analisi sui processi, storici, casuali e consequenziale, di saper comparare criticamente passato e presente.

Metodologie

Lettura e discussione su immagini selezionate

Lezioni frontali 

Metodo interattivo

Strumenti di lavoro

Libri di testo

Lavori di gruppo

Verifiche

Commento orale su immagini selezionate, caratterizzato da una esposizione argomentata;

Interrogazioni singole e collettive;

Prove strutturate;

Colloquio per accertare la padronanza complessiva disciplinare.

Valutazione

La valutazione è stata formativa e sommativi.Si è verificato il raggiungimento degli obiettivi didattico – educativi, relativamente all’impegno, all’acquisizione dei contenuti, all’interesse e alla partecipazione. Per garantire alla valutazione il maggior grado di oggettività si è tenuto conto dei seguenti elementi : conoscenza e comprensione dei testi, capacità di argomentazione e di rielaborazione personale, capacità di orientarsi nell’ambito delle problematiche trattate. La verifica è stata costante attraverso un continuo dialogo all’interno della lezione, con discussioni continue ed inerenti.

Contenuti di Storia dell’arte

La classe è stata presente, durante l’anno scolastico 2007/2008 ad un numero complessivo di ore effettive di lezioni inferiori a quello preventivato per cui alcuni moduli sono stati ridotti e non sempre è stato possibile approfondire gli argomenti per come si sarebbe voluto.

Disciplina,  Materia,  Attività:  STORIA  DELL’ARTE
Altri strumenti o sussidi: Dispense, Laboratorio, Internet, ecc.                                          Docente: Massaria Rocco
	n.
	contenuti delle unita’ didattiche o moduli preparati per gli esami di stato
	eventuali altre discipline coinvolte
	attivita’ extrascolastiche od integrative coerenti con lo svolgimento del programma
	conoscenze, competenze, abilita’ acquisite
	criteri di sufficienza (livello accettabile delle conoscenze, competenze ed abilita’)
	condizioni e strumenti (tipologia delle prove) utilizzati per la valutazione. note metodologiche

	1
	Il Romanticismo:

T. Gèricault, vita e opere: La zattera della Medusa.

G. Courbert, vita e opere: Lo Spaccapietre, Le signorine sulla riva della Senna.
	Italiano

Filosofia
	*
	Identificare i contenuti e i modi di raffigurazione
	Acquisire gli strumenti ed i metodi per l’analisi, la comprensione e la valutazione dei prodotti artistico-visuali
	*

	2
	L’Impressionismo:

E. Manet, vita e opere: Colazione sull’erba, Olimpia

C.MONET vita e opere


	Italiano

Filosofia
	*Lezioni a classi aperte

Approfondimenti
	Conoscere la vita e le opere

Illustrare le caratteristiche tecniche e strutturali
	Conoscere i caratteri generali del Neoclassicismo, del Romanticismo, dell’Impressio-nismo, delle tendenze post-impressioniste, del Cubismo e del Futurismo
	*Verifiche prerequisiti, verifiche formative, verifiche sommative orali, scritte e pratiche. Quesiti a trattazione sintetica. Test. Didattica breve. Metadidattica

	3
	Le tendenze post-impressio-niste: 

P. Gauguin, vita e opere: vita e opere.

V.V. Gogh  vita e o pere
	Italiano

Filosofia
	*
	Illustrare le caratteristiche tecniche e strutturali
	Saper esprimere con chiarezza la propria conoscenza, utilizzando il linguaggio specifico della materia
	*

	4
	Il Cubismo:

P. Picasso, vita e opere: Poveri in riva al mare, Les damoiselles d’Avignon
	Italiano

Filosofia
	*
	Illustrare le caratteristiche tecniche e strutturali
	Saper esprimere con chiarezza la propria conoscenza, utilizzando il linguaggio specifico della materia
	*

	5
	Espressionismo

E.Munch Vita e opere


	Italiano

Filosofia
	*
	Illustrare le caratteristiche tecniche e strutturali
	Saper esprimere con chiarezza la propria conoscenza, utilizzando il linguaggio specifico della materia
	*

	6
	Surrealismo:

 S.Dalì , Vita e opere


	Italiano

Filosofia
	*
	Illustrare le caratteristiche tecniche e strutturali
	Saper esprimere con chiarezza la propria conoscenza, utilizzando il linguaggio specifico della materia
	*

	7
	La stagione italiana del Futurismo:

U. Boccioni, vita e opere: Stati d’animo, Orme uniche della continuità nello spazio
	Italiano

Filosofia
	*
	Analizzare un’opera d’arte
	Conoscere la terminologia specifica dell’ambito artistico
	*


Programma di Fisica svolto nella classe VAL  fino al 15/05/08
Finalità 
L’insegnamento della Fisica, attraverso l’acquisizione delle metodologie e delle conoscenze specifiche della disciplina, concorre alla formazione della personalità dell’allievo favorendone lo sviluppo di una cultura armonica e di  una professionalità polivalente e flessibile.

Tale insegnamento, in generale, si propone di:

1) far acquisire la consapevolezza che la possibilità di indagare l’universo è legato al progresso tecnologico e  alle più moderne conoscenze;

2) far comprendere l’evoluzione storica dei modelli di interpretazione della realtà, evidenziandone l’importanza, i limiti e il progressivo affinamento;

3) far acquisire la consapevolezza che una formazione scientifica è indispensabile per le scelte di ogni cittadino in una società permeata di scienza e tecnologia. 

In particolare si propone di far acquisire all’allievo:

1) metodi e contenuti per una adeguata interpretazione della natura;

2) capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali, di affrontare problemi concreti, anche al di fuori dello stretto ambito disciplinare;

3) consapevolezza delle potenzialità, dello sviluppo e dei limiti delle conoscenze scientifiche;

4) capacità di cogliere le relazioni tra lo sviluppo delle conoscenze fisiche e quello del contesto umano storico e tecnologico;

5) l’importanza del linguaggio matematico come potente strumento nella descrizione del mondo.

Obiettivi educativi  e didattici 
L’allievo alla fine dell’anno scolastico dovrà saper :

1) collegare le conoscenze acquisite con le implicazioni della realtà quotidiana;

2) riconoscere l’ambito di validità delle leggi scientifiche;

3)  analizzare un fenomeno o un problema  riuscendo a individuare gli elementi significativi, le relazioni, i dati superflui, quelli mancanti e a collegare premesse e conseguenze;

4) esaminare dati e ricavare informazioni da tabelle, grafici ed altri tipi di documentazione;

5) utilizzare il linguaggio specifico della disciplina;

6) utilizzare semplici programmi all’elaboratore per la soluzione di problemi, per simulazioni e gestione di informazioni.

Metodi e strumenti didattici
Il quadro orario disponibile non permette una trattazione sistematica  degli argomenti tradizionali dei programmi di Fisica. Pertanto si sono introdotte delle tematiche che permettono di interpretare i fenomeni naturali in una sintesi adeguata alle abilità e alle conoscenze degli studenti e, nel contempo, favoriscano, ove sia possibile, l’approfondimento di singoli argomenti. I temi proposti saranno affrontati a partire da osservazioni o simulazioni al computer di fenomeni naturali. Riflettendo su di essi si cercherà di volta in volta di trovare, fra le grandezze fisiche coinvolte, dei   legami che porteranno a delle equazioni matematiche. A partire dalla formulazione di ipotesi e principi, gli allievi saranno guidati a comprendere come si possa interpretare e unificare un’ampia classe di fatti empirici e avanzare previsioni. I contenuti acquisiti saranno poi applicati nella risoluzioni di problemi semplici e nella costruzione di grafici e tabelle relativi ad esempi concreti.

Nel corso della trattazione si metterà in luce il cammino non sempre lineare della conoscenza e, con la presentazione di alcuni argomenti in chiave storica si cercherà di mettere in evidenza le problematiche di ordine filosofico ed epistemologico connesse ai principi fisici. Gli allievi comprenderanno, così, le ragioni dello sviluppo scientifico e miglioreranno la loro formazione culturale.

ARGOMENTI SVOLTI
1) Cariche in equilibrio

 Tipi di elettrizzazione;i conduttori e gli isolanti;la carica elettrica;la legge di                             Coulomb;l’esperienza di Rutherford e il modello atomico.

2) Il campo elettrico ed il potenziale elettrico 

Il concetto di campo elettrico;il campo gravitazionale;le linee di campo;l’energia potenziale elettrica;la differenza di potenziale;i condensatori piani.

3) La corrente elettrica continua
La corrente elettrica; i generatori di tensione;le leggi di Ohm; i conduttori metallici; i conduttori ohmici in serie e in parallelo;l’effetto Joule.

4) Il campo magnetico

I magneti; le linee del campo magnetico;confronto fra campo elettrico e campo magnetico;campi magnetici prodotti da correnti;l’ipotesi di Ampere;azione magnetica su un filo percorso da corrente;forze fra correnti;proprietà magnetiche della materia.

5) L’induzione elettromagnetica
Le correnti indotte; il flusso del campo magnetico;la legge di Faraday-Neumann; la legge di Lenz.

6) Le onde elettromagnetiche
Il campo elettromagnetico e la sua propagazione; proprietà delle onde elettromagnetiche;lo spettro elettromagnetico.

7) La radioattività e l’energia nucleare

I nuclei degli atomi; la radioattività naturale;  fissione e fusione nucleare.

Argomenti che si intendono svolgere fino alla fine dell’anno scolastico.

8) La relatività e i quanti
Invarianza della velocità della luce;la teoria della relatività ristretta; i quanti di luce e le proprietà corpuscolari della radiazione elettromagnetica; i fotoni e il modello atomico di Bohr.

                                                         Prof.ssa Eugenia Tavolaro

Programma di Matematica svolto nella classe VAL  fino al 15/05/08        

Finalità formative ed obiettivi

L’insegnamento della matematica, attraverso l’acquisizione delle metodologie e delle conoscenze      specifiche, deve contribuire,in armonia con le altre discipline , alla crescita culturale ed intellettuale dei giovani,favorendone lo sviluppo,potenziando le loro capacità e offrendo loro idee e strumenti espressivi il cui possesso permette una conoscenza razionale e critica della realtà.

Gli obiettivi da perseguire attraverso l’insegnamento sono:

1) recupero delle conoscenze acquisite negli anni precedenti in un contesto più sistematico;

2) padronanza e consapevolezza dei procedimenti di calcolo e delle metodologie specifiche;

3) acquisizione del linguaggio scientifico e capacità di operare con un simbolismo matematico;

4) sviluppo delle capacità di analisi e sintesi e delle capacità di saper leggere tabelle e grafici;

5) individuazione di situazioni  suscettibili di matematizzazione;

6) inquadramento storico  dell’evoluzione delle idee matematiche fondamentali cogliendo le interazioni con il pensiero filosofico.

Metodologia e strumenti didattici

Le ore settimanali a disposizione per la disciplina sono tre.

Per  raggiungere gli obiettivi gli allievi saranno impegnati, durante il primo periodo,  nel recupero delle conoscenze attraverso il  richiamo di  concetti basilari. Saranno  rafforzate le capacità di calcolo attraverso svariate esercitazioni individuali e collettive.

L’impostazione metodologica sarà basata sul coinvolgimento attivo degli alunni per accrescere il loro interesse, la partecipazione costruttiva e quindi l’assimilazione con minor sforzo dei vari argomenti.

La trattazione teorica dei contenuti sarà accompagnata da numerosi esercizi volti a rafforzare  l’acquisizione  di padronanza  nei calcoli, la capacità di scegliere i procedimenti più adatti, la consapevolezza del significato delle operazioni eseguite.

L’impostazione didattica ,ove sia possibile, offrirà agganci e collegamenti interdisciplinari. Importante per l’attività didattica sarà l’uso del libro di testo,dove saranno ritrovate le regole studiate per rileggerle ed approfondirle,  la ricerca anche con l’utilizzo di Internet, la simulazione di prove di Esame di Stato.

 Le lezioni si  svolgeranno in classe e anche in aula multimediale dove l’utilizzo di vari software a disposizione della scuola sarà valido supporto all’apprendimento.

ARGOMENTI SVOLTI
1) Elementi di topologia in R

    Richiami sui numeri reali; intervalli; intorni; punto di accumulazione. 

2) Funzioni reale di variabile reale 

     Il concetto di funzione reale di  variabile reale; grafico di una funzione; funzioni       

     monotone,periodiche,pari e dispari;determinazione dell’insieme di esistenza.

3) Limiti di funzione reale

    Il concetto di limite; limite finito ed infinito per una funzione in un punto; limite destro e limite

    sinistro;  limite per una funzione all’infinito; teoremi dell’unicità del limite,della permanenza del

    segno e del confronto (senza dimostrazioni); operazioni sui limiti; forme indeterminate: 
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4) Funzioni continue

    Definizione di continuità; continuità delle funzioni elementari; continuità delle funzioni in un              

    intervallo; punti di discontinuità per una funzione; asintoti. 

5) Derivate di funzioni reali di variabile reale 

    Il concetto di derivata in un punto; significato geometrico della derivata; continuità e derivabilità; 

    derivate delle funzioni elementari; derivata di una funzione irrazionale; derivata di una somma,di

    un prodotto e di un quoziente; derivata di una funzione composta; derivate di ordine superiore; 

    equazione della tangente ad una curva; teoremi di Rolle e di Lagrange e loro significato 

    geometrico(senza dimostrazioni); teorema di De  L’Hospital.

6) Studio di funzioni razionali intere e fratte
    Crescenza e decrescenza delle funzioni; massimi e minimi relativi e assoluti;criterio per 

     l’esistenza dei massimi e minimi relativi e loro determinazione,concavità e convessità; punti di 

     flesso; studio di una funzione e relativa rappresentazione grafica(max II grado).

Argomenti che si intendono svolgere fino alla fine dell’anno scolastico

7) Gli integrali
     Integrale indefinito di una funzione continua; funzioni primitive; integrali indefiniti immediati;

     proprietà dell’integrale indefinito; problema delle aree; area del trapezoide; integrale definito; 

     proprietà dell’integrale definito; semplici casi di calcolo di aree.

                                                                                                          L’insegnante

                                                                                                     Eugenia Tavolaro

PROGRAMMA CLASSE QUINTA SEZ. AL
DISCIPLINA, MATERIA,ATTIVITA’: BIOLOGIA. ANNO SCOLASTICO 2007/08   DOCENTE:DOMENICA DILEO
LIBRO DI TESTO – H. CURTIS e N. SUE BARNES    “INTRODUZIONE ALLA BIOLOGIA”  ED. ZANICHELLI

	N
	Contenuti delle lezioni,Unità Didattiche o Moduli preparati per gli Esami
	Eventuali altre Discipline coinvolte
	Conoscenze, Abilità, Prestazioni, Competenze acquisite
	Criterio di sufficienza

(livello accattabile delle abilità,conoscenze,prestazioni e competenze)
	Condizioni e strumenti (tipologia delle prove) utilizzate per la valutazione
	Ore impiegate per U.D.
	Strumenti 

       e

Sussidi

	1.
	Modulo B Genetica ed Evoluzione

U.D 1

DNA e codice genetico
Sulle tracce del DNA. Il modello di Whatson e Crick. Dal DNA alle proteine. Codice genetico. Sintesi proteica.

	Chimica e 
Matematica
	Descrivere le caratteristiche del DNA e rilevare la corrispondenza tra specificità del DNA e specificità delle proteine.
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Verifiche orali

Questionari con domande a risposta chiusa (V/F, scelta multipla), quesiti singoli, trattazione sintetica.
	Ore dedicate al modulo

   9
	Libro di testo

Altri testi

	2.
	U.D. 2 

Mendel e la Genetica classica
Il concetto di gene. Le leggi mendeliane. Relazione tra gene e cromosomi.
	Matematica

	Spiegare i meccanismi di trasmissione ereditaria attraverso la teoria di Mendel e la teoria cromosomica.

Riconoscereil ruolo del patrimonio genetico nella definizione delle caratteristiche di una specie.

Confrontare i risultati di Mendel con le basi cellulari della riproduzione.


	Conoscenza completa ma 
non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	
	Libro di testo

Altri testi

	3.
	U.D. 3

L’Evoluzione Biologica e la Teoria di Darwin

Teorie evolutive prima di Darwin. Evoluzione secondo Lamarck. Darwin e la Selezione naturale.


	Scienze della Terra 
Letteratura

Filosofia
	Conoscenza degli scienziati che hanno avuto un ruolo fondamentale per la formulazione della teoria evolutiva.
Comprensione del ruolo che ricopre la selezione naturale.
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	
	Libro di testo

Articoli di riviste scientifiche

	4.
	Modulo C Il Corpo Umano

U.D. 4

Organizzazione strutturale gerarchica del corpo umano

Le strutture del corpo degli animali sono perfettamente correlate con la loro funzione. Gli animali sono dotati di una organizzazione di tipo gerarchico. Il tessuto epiteliale riveste internamente ed esternamente. Il tessuto connettivo tiene uniti gli altri tessuti. Il tessuto muscolare permette il movimento. Il tessuto nervoso forma una rete di comunicazione. Gli organi sono formati da diversi tipi di tessuti. Il corpo è un insieme di apparati. Gli adattamenti strutturali favoriscono gli scambi chimici tra gli animali e l’ambiente. Gli animali regolano il loro ambiente interno. L’Omeostasi è regolata da meccanismi interni a feedback.

	Fisica

Chimica
	Conoscenza delle funzioni di base e dell’organizzazione dei tessuti 

epiteliali, connettivi, muscolari e nervoso.

Comprensione del modo con cui il corpo umano è in grado di risolvere il problema dell’omeostasi e del suo controllo. 
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Verifiche orali. 

Conversazioni

Testa a scelta multipla.

Trattazione sintetica.
	Ore dedicate        
     al

Modulo
    40
	Libri di testo.

Materiale didattico

( riviste, fotocopie, video).

	5.
	U.D. 5

L’Alimentazione e la Digestione
Gli animali possono alimentarsi in vari modi. La trasformazione del cibo avviene in quattro fasi. La digestione avviene in compartimenti specializzati. L’apparato digerente umano:anatomia e fisiologia. Il Fegato. Il Pancreas. Gli apparati digerenti dei Vertebrati riflettono le diverse abitudini alimentari. Biologia e salute: una sana l’alimentazione.
	Fisica

Chimica
	Conoscenza del fabbisogno nutritivo umano.

Comprensione delle varie fasi della digestione e dell’importanza di una corretta alimentazione.

Descrivere la nutrizione come un processo unitario che accomuna tutti i viventi.
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	
	Materiale didattico

( riviste, fotocopie, video).

	6.
	U.D. 6

La Respirazione:gli scambi gassosi.

Negli animali lo scambio gassoso dei gas avviene in tre diverse fasi. Gli animali scambiano ossigeno e anidride carbonica attraverso superfici corporee umide. Le branchie sono organi specializzati per gli scambi gassosi nell’ambiente acquatico. Il flusso controcorrente delle branchie. Le trachee degli insetti garantiscono lo scambio diretto tra l’aria e le cellule del corpo. I Vertebrati terrestri respirano con i polmoni. Come avviene la ventilazione polmonare. Il controllo della respirazione è involontario. Il sangue trasporta anidride carbonica ed emoglobina ricca di ossigeno. L’emoglobina contribuisce al trasporto di anidride carbonica e regola il pH del sangue.
	Fisica
Chimica

Ed. Fisica
	Illustrare analogie e differenze tra i sistemi circolatori dei vertebrati. 

Descrivere e confrontare i diversi sistemi respiratori degli animali.

Saper descrivere le funzioni dell’emoglobina, spiegando l’importanza vitale di questa proteina.
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	
	Vedi sopra

	7.
	U.D. 7

L’Apparato circolatorio
L’apparato circolatorio ha relazioni molto strette con tutti i tessuti del corpo. Negli animali si sono evoluti numerosi tipi di trasporto interno. L’evoluzione dell’apparato cardiovascolare nei vertebrati. L’apparato cardiovascolare dei Mammiferi. La struttura dei vasi sanguigni. Il cuore si contrae e si rilassa aritmicamente. Il ritmo cardiaco. Situazione elettrica del cuore. L’Elettrocardiogramma. Il sangue esercita una pressione sulle pareti dei vasi. Costituzione del sangue: il plasma, i globuli rossi, i globuli bianchi, le piastrine. La Coagulazione blocca la fuoriuscita del sangue. Biologia e salute: le cellule Staminali.
	Fisica

Chimica 

Ed. Fisica
	Comprendere l’importanza del trasporto mediante il sangue. 

Collegare correttamente la funzione del sistema circolatorio a quello respiratorio.

Saper mettere in relazione la struttura e la funzione di vene e arterie.

Conoscere e spiegare il meccanismo di contrazione del cuore.


	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata 

con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.


	Vedi sopra
	
	Vedi sopra

	8.
	U.D. 8
Il Sistema Immunitario
Le difese non specifiche contro le infezioni comprendono la pelle, le cellule fagocitarie e le proteine antimicrobiche. La risposta infiammatoria mette in moto i meccanismi di difesa non specifica. Durante l’infezione il sistema linfatico assume un ruolo d’importanza fondamentale. La risposta immunitaria neutralizza specifici invasori. I linfociti forniscono una duplice difesa. Gli antigeni possiedono regioni specifiche a cui si legano gli anticorpi. La Teoria della” Selezione clonale”. L’immunità conferisce a certe cellule la capacità di ricordare I linfociti B sono i difensori dell’immunità umorale. Gli anticorpi sono le”armi” dell’immunità umorale. Gli anticorpi individuano quali antigeni debbano essere distrutti. I linfociti T e la difesa cellulo- mediata. Il sistema immunitario si basa sulle nostre impronte molecolari. Biologia e salute: le allergie- il virus dell’HIV.
	Chimica 


	Conoscenza dei meccanismi di difesa dell’organismo.
Comprensione della necessità di prevenzione delle malattie in generale.

Saper distinguere tra le diverse tipologie d’azione dei globuli bianchi nei processi di difesa dalle infezioni.

Conoscere e mettere a confronto le funzioni dei linfociti B e T.

Conoscenza dei metodi preventivi contro l’AIDS.
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	
	Vedi sopra

	9.
	U.D. 9
Il Controllo dell’Ambiente interno

Il calore può essere immagazzinato o disperso in quattro modi. La termoregolazione dipende sia dalla quantità di calore prodotto che da quello assorbito o ceduto dal corpo. Il comportamento spesso influisce sulla temperatura corporea. Ridurre il tasso metabolico spesso fa risparmiare energia. Osmoregolazione. Gli animali devono eliminare le sostanze azotate di rifiuto. Il Sistema escretore svolge diversi ruoli importanti nell’omeostasi. Le funzioni base dell’app. escretore. La trasformazione del filtrato in urina. Composizione dell’urina.
	Chimica 

Fisica
	Conoscere e spiegare le diverse strategie adottate dai pesci di acqua dolce e da quelli marini per regolare la concentrazione dei liquidi interni. Conoscere in che modo i pesci, i mammiferi e gli uccelli eliminano i composti azotati che derivano dalla demolizione delle proteine. Conoscere l’anatomia e fisiologia del rene.
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	
	Vedi sopra

	10.
	U.D.

La Regolazione chimica
I Messaggeri chimici coordinano le diverse funzioni dell’organismo. Gli ormoni agiscono sulle cellule bersaglio mediante due principali meccanismi di trasmissione del segnale. Il sistema endocrino dei vertebrati. Qualche principale ghiandola e rispettivi ormoni. 


	Chimica
	Conoscenza delle principali ghiandole del corpo. 

Comprensione della natura chimica degli ormoni e dei loro meccanismi di azione.

Conoscere e spiegare il meccanismo a feedback.
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	
	Vedi sopra

	
	
	
	
	
	
	
	

	11.
	U.D. Sistema Nervoso
Struttura e funzione del sistema nervoso. L’impulso nervoso e la sua trasmissione. Organizzazione del sistema nervoso: nel regno animale si sono evoluti diversi tipi di sistema nervoso. Il S.N. dei vertebrati presenta un alto livello di centralizzazione e cefalizzazione. L’Encefalo umano. Il S.N. periferico. La recezione sensoriale. Il ruolo dei neurotrasmettitori.
	Chimica

Ed. Fisica 

Filosofia

Arte
	Conoscenza del funzionamento di una cellula nervosa.
Comprensione del funzionamento delle varie parti del S.N.C.

Conoscenza dell’interazione tra il S.N ed il sistema endocrino.
	Conoscenza completa ma non approfondita.

Comprensione dei concetti principali.

Applicazione adeguata con qualche imprecisione.

Osservazione di fatti e fenomeni in modo semplice ma corretto.

Formulazione di ipotesi in situazioni semplici.

Uso del linguaggio specifico in modo essenziale.
	Vedi sopra
	
	Vedi sopra


Disciplina, materia, attività: EDUCAZIONE FISICA

Libro di testo : Cappellini – Naldi – Nanni -  Corpo Movimento Sport

           Professore :  Giuseppe Telesa     

	Contenuti delle lezioni,  unità didattiche o moduli preparati per gli esami
	Eventuali altre discipline coinvolte


	Attività

extrascolastiche

o integrative

coerenti con lo

svolgimento del

programma
	Conoscenze, abilità, prestazioni, competenze acquisite
	Criterio di sufficienza (livello accettabile delle abilità, conoscenze, prestazioni e competenza)
	Condizioni e strumenti (tipologia delle prove) utilizzati per la valutazione

	1)  FATTORI EDUCATIVI   

     DELLO SPORT
	STORIA

ED. CIVICA


	LEZIONI TEORICHE

 LETTURE DI CRONACA SPORTIVA
	CONOSCENZE E GIUDIZIO CRITICO SUL TEMA
	ESSERE IN GRADO DI CONOSCERE SOMMARIAMENTE L’ARGOMENTO
	VERIFICHE ORALI

PROVA SCRITTA IN CLASSE



	2) ANORESSIA  E  

        BULIMIA

 
	SCIENZE


	.LEZIONI TEORICHE 

.
	CONOSCENZA DEL CORPO UMANO - DELLE SOSTANZE NUTRITIVE -

DELLA ANORESSIA E DELLA BULIMIA
	CONOSCERE  LE NORME DI UNA SANA ALIMENTAZIONE


	VERIFICHE ORALI

PROVA SCRITTA IN CLASSE



	3) BENEFICI                          DELL’ATTIVITA’ GINNICO-SPORTIVA


	SCIENZE


	LEZIONI TEORICHE

ESERCITAZIONI PRATICHE

CAMPIONATI STUDENTESCHI

.
	CONOSCENZA DEI VARI APPARATI DEL CORPO UMANO


	ESSERE IN GRADO 

DI INDICARE I BENEFICI AD ALMENO DUE APPARATI


	VERIFICHE ORALI 

PROVA SCRITTA IN CLASSE



	4) VIOLENZA  E

RAZZISMO  NELLO

SPORT
	 STORIA
	LEZIONI  TEORICHE

RICERCHE 
	DISCUSSIONI  SU  FATTI DI CRONACA

CONOSCENZA STORICA
	 ESSERE  IN  GRADO   DI  DARE  UN GIUDIZIO CRITICO
	VERIFICHE  ORALI  PROVA  SCRITTA  IN  CLASSE

	5) LA DONNA  NELLO

       SPORT
	  ITALIANO

STORIA
	 LEZIONI
 TEORICHE

 RIVISTE
	 DISCUSSIONI IN CLASSE

 LETTURE DI RIVISTE 
 SPORTIVE
	 ESSERE IN GRADO
 DI DARE UN GIUDIZIO CRITICO
	 VERIFICHE ORALI          


Il presente documento è condiviso in tutte le sue parti dai docenti della classe:

	Docente


	Disciplina insegnata
	FIRMA

	
	
	

	Armentano Teresa
	Inglese I lingua
	

	Arruzzo Romana
	Francese II lingua
	

	Dileo Domenica
	Scienze
	

	Dileo Rosaria
	Spagnolo III lingua
	

	Lo Torto Antonio
	Storia 
	

	    “               “
	Filosofia
	

	Massaria  Rocco

	Arte
	

	Murone Antonio
	Religione
	

	Rotino Daniela
	Italiano 

Latino
	

	Tavolato Eugenia
	Matematica
	

	   “                “
	Fisica
	

	Telesa Giuseppe
	Educazione Fisica
	

	Helen Putterill
	Esperta lingua inglese
	

	Maiolo Isabella
	Esperta lingua spagnola
	

	Vinci Bruna
	Esperta lingua francese
	


Vibo Valentia, 15/05/2008

Il Dirigente Scolastico

Prof. Giovanni Policaro
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